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Le assocazioni si ricevono in Firenze
dalla Tipografia EREDI BOTTA, via del
gastellaccio.
- Neue Provincie del Regno con waglia
postale affrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai.- Fuori del
Regno, sue Direzioni postali.
La associazioni hanno principio col l'

ve essere niicipato.

d'ogni mese.
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PARTE UFFICIALE
Il numsero 3860 della raccolta uniciale deRe

leggi e dei decreti del llegno cGNiigRO EG 80-

guente ge:
vrrroiuO DIBUELE H

rza examla m mo E PER TOI.cirri sul.A NAEIONE

RE D'IT&LIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. Ogni qualvolta il tribunale di terza

istanza di Venezia annullerà una sentenza di un
Consiglio di disciplina della guardia nazionale,
compreso nella sua giurisdizione, rimetterà gli
atti e le carte ad un Consiglio di disciplina di-
verso da quello che ha pronanziata la prima
sentenza.
Art. 2. Allorquando sarà denunziata anco la

seconda sentenza proferita dal Consiglio di di-
sciplina a cui fu rinviata la causa, il tribunale
di terza istanza deciderà sul merito, o pronun-
zierà Pannullamento con rinvio ad altro Consi-

glio di disciplina, secondo le disposizioni del
regolamento di procedura penale vigente nelle
provincie della Venezia e di Afantova.
Art. 3. A deposito di cui è menzione nelPar-

tieolo 100 della legge 4 Inarzo 1848, da farsi a
titolo di multa dal ricorrente nell'atto della di-
chiarazione del ricor60 ÎR ÍSIZS ÎStBBZA, Ò flS-

sato nella somma di lire 37 50.
Questa disposizione non si applica ai ricorsi

interposti dai relatori dei Consigli di disciplina.
Art. 4. Allorquando la sentenza sarà annul-

lata o riformata nel merito, il deposito fatto in
conformità dell'articolo precedente verrà imme-
diatamente restituíto, in qualunque modo sia

concepita la sentenza che avrã statuito sul ri-

corso, e quando anche vi fosse ommesso di or-
dinarne la restituzione.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo

dello Stalo, sia inserta nella raccolta ufficiale
'delle leggi e dei decreti delRegno d'Italia, man-
dandoachiunque spetti di osservarla e di farla

osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addi 15 agosto 1867.

VITTORip saißUELE.
TECCHIO,

Bmuero 8884 della raccoida•¢)ioiale &elle
leggiedeidecre¢i delRegno con¢iene il seguente
decreto:

TrrTORIO EMANUELE B
@EE 20BAEIA DI DIO rg PER VOLOMTÀ DEIJ.& MAEIONE

SE D'ITALIA
Veduto l'articolo 8 della legge del 4 dicem-

bre 1884;
Sulla proposizione <lel ministro dei lavori

pubblici;
Sentito il Consiglio deiministri;
Abbismo .decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unico. Le corrispondenze epistolari

tra il Regno d'Italia e i paesi soggetti al domi-
nio pontificio saranup trattate giusta le condi-
zioni seguenti:
Lettere - francate a destino,10 centesimi per

porto di grammi 10 ; non francate, 30 centesimi;
Stampe - francatura obbligatoria fino al de-

stino, 2 centesimi per porto di 40 grammi;
Campioni etarte manoscritte - francatura ob-

bligatoria al destino, 20 centesimi per porto di
50 grammi;
Leitere, stampe e campioni raccomandati - la

tassa di francatura ed un diritto fisso ditocen-
tesimi.
Ordiniamo che il presentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leB8i e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 18 agosto 1867.

TITTORIØ EMANUELE.
Giovaxor.1.

Amuero 8887 della raccolla ciff.ciale delle
leggiedsi&cretideiEagnocontiene il segumie
decreto:

VITTORIO EMANDELE B
PER ORAEIÁ DI DIO E PER TOLOMTÀ DELI.A NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Nostro decreto del 30 ottobre 1862,

n° 953;
Sulla proposta del presidente del Consiglio,

ministro dell'interno, incaricato del portafoglio
delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Incominciando dal 1• settem-

bre 1867, non sarà corrisposta la giornaliera
indennità stabilita dal Nostro decreto 30 otto-
bre 1862, n•953 (Allegato A), agl'impiegati ed
agenti subalterni destinati a sezioni doganali
nelle quali pel ruolo organico vi ha un ricevi-
tore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Sfãto, sia inserto nella raccolta af-
liciale delle leggi e dei decreti del Regno dita-
lia, mandando a chinnque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 25 agosto 186'1.

VITTORIO EMANUELE.
U. Haruzzr.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti ha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario:

Con RR. decreti del 14 luglio 1867:
11ellonio Raimondo, notaio esercente, pomi-

nato vioeprotore del mandamento di Da6o (Sa,
tona);
Danesy Emilio, vicepretore del mandamento

Afoncenisio in Torino, dispensato da ulteriore
servizio in seguito a sua domanda; e .

.

Taglietti Giuseppe, uditoredestinatoalle fan-
zioni di vicepretore presso la pretura urbanadi
Torino, tramatato nella stessa qualità al mand.
Moncenisio in Torino;
Savio Federico, id. alla pretura di Borgo Po

in Torino, id. al mandamento Borgonnovo in
Torino;
Ruga Lorenzo, uditoreapplicato all'afBoio del

procuratore generale presso la Corte d'appello
di Torino, destinato ad esercitare le funzioni di
vicepretore al mand. Borgonuovo in Torino;
De Giovannini Giovanni, id., id al mandam.

Moaviso in Torino
Incisa homenico, id., id. alla Pretara urbana

in Torino ;
Caja Alessandro, uditore applicato come vi.

cepretore al mand. 3 di Brescia, id. al mand. di
Romano;
Giuliani Giuliano, avvocato patrocinante. no-

minato vicepretore del mandamento di Firenže
(campagna);
Piovacari Giovan Gastone, nominato vicepre-

tore del mandamento di Firenze (campagna)
Sarzana Giovanni, pretoredelmandamento di

Casteltermini (Sciacca) , sospeso dall'esercizio
delle sue funzioni;
Fico Carmine, id. di Soveria (Catanzasro), tra-

mutato al mand. di Cagnano Varano;
Bertelli Angelo, vicepretore delmand. sezione

Dora in Torino, tramutato nella stessa qualitå
al mand. di Vinadio (Cuneo) ;
Guarini Francesco, pretore di Gagliano del

Capo (Lecce), id. di Ginosa (Taranto);

Sten Baldassarre, id. di Troia (Lucera), idem
di;Corato (Trani)
CampanaMelebiorreAdolfo,aditoredestinato

alle funzioni di vicepretoreal mandamento 1•ñi
Bergamo, dispensato da utteriore servizio in so-
gnito a sua domanda;
Allavens Stefano, già pretore,ora a riposo, ri-

chiamato in servizio e nominato pretore del
mandamento di Francavilla Messina)
Picco Felice, vicepretore el mand. di Can-

delo (Biella), dispensato da tale uflicio in se-
gnito a sua domanda;
Germano Giovanni, nominato vicepretore del

mandamento di Candelo (Biella);
Manfredi Michele, nominato vice pretore del

mandamento di Mongrado (Biella);
Angeli Cesare, id. Lucca (citta);
Pace Giuseppe, pretore del mandamento di

Bagolino (Salò), dispensato da tale ufHeio in
seguito a sua domanda;
Comaschi Ant., uditore applicato cöme vice

pretore al mandamento di Gallarate, nominato
pretore del mandam. di Biancavilla (Catania);
FragoliLuigi,nominatovicepretoredelman-

damento 1•di Capannori;
Ferri Marco, pretore destinato alle funzioni

di vice pretore del mandamento di Abbiategras-
so (Milano), tramutato nella stessa qualità al
mandamento 8• di Milano.

Con RR. decreti 28 luglio 1867:
Pagnoncelli Alessandro, pretore del manda-

mento di Città della Pieve, tratantato al man-
damento di Arquata del Tronto;
Ferrante Paolo, id. Celago (Aveg), id.

Borbona (Aqmla)
Granata Raffaële, id. Castelvecchio Subequo,

id. Celano (Avezzano);
Praus Vmeenzo, id.Borbona (Aquila), id. Ca-

stelvecchio Sube (Aftnila);
Garoglio retore del mandamento di

Motitafia (Asti) i Gerola (Voghera);
Borasi Alessandro, ýretore al mandamento di

Gabbiano (Casale), id. Montafia (Asti);
Turotti Francesco, id; Casalbordino (Lancia-

no), id. Gabbiano (Casale)
Cesa Bianchi Francesco, id. Gissi(Lanciano),

id. Casalbordino (Lanciaiio);
Maione Francesco, id. Molfytta (Trani), id.

Canosa (Trani);
Acquaviva Ruggiero, id. Canosa (Trani), id.

Molfetta (Trani);
Versni Cesare, segantario di R. procura tems

porariamente applicato alla segretaria del proc.
generale di Lucca, nominato pretore al mands-
mento di Bagolino (Salò);
De GiovanniniAlessandro, nominato vice pre-

tore del mandamento di Cerignano;
Bonfiglio Beniamino, id. di Sciacca;
Gabrielli Apollinare, pretore del mandamento

di Villalba (Caltanissetta), dispensato da tale
carica;
Cagnana Luigi, uditore e vice pretore del

mandamento di Tretiglio (Bergamo), nominato
pretore del mandamento di Villalba (Caltanis-
betta)
Rapisardi Malerba Ferdinando, pretore del

mandamento di Petralia Soprana(Termini), tra-
mutato al mandamento di Sciacca;
Cavagnati Savino ,

uditore applicato come
vice pretore al mandamento Sud di Piacenza,
nominato pretore al mandamento di Petralia
So ranaËincet Gi retore al mandamento di
Casei Gerola , collocato inaspettativa
per motivi di

Con R. decreto in data 22 sto 1867 Ghi-
diglia Samuele, reggente a di l' classe
al Ministero di marina (oo stipendio di lire
2000), venne collocato in aspettativa per tre
mesi per inotivi di salute, dietro sua do-
manda, con un terzo della paga a datare dal 20
agosto 1867:
Con R. decreto della stessa data Icardi Giu-

lio, applicato dit' classe al hiinistero dimarina,

in aspettativa per motivi di salute, venne richia•
mato in attivita di servizio a datare dal 1•ago-
sto 1867.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MlNISTERO DELLE FINANZE
emEZIONE SENERALE DELLE TASSE E DEL DEMANIO

Uficio speciale pel beal etelesiastieL
Circolare (n• 7) agli onorevoli componenti le
Commissioni provinciali per 10 UdNÑÍ$G dei
beni deWasse ecclesiastico.

Firenze, 31 agosto 1867.

Le Commissioni provinciali ordinate dalla
legge 15 agosto 1867 essendo oramai costituite,
ü sottoscritto sente il bisogno di esprimere la
fiducia che il Governo ripone nell'efficace opera
loro el raggiungimento del fine voluto dalla ci-
tata eggde e cialmente in ciòche attiene alla

R regolamento approvato con R. decreto del
22 cadente, in conformita alla stessa legge, affi-
dava'alle Commissioni il grave compito di con-
tribuire per grandi68ima parte RÎ 801Î€Cit0 Od
eflicace compimento delle operazioni di vendita.
È dalPalacrità ed intelligente zelo delle Com-
missioni che dipendono precipuamente gli utili
e pronti risultamenti di codeste operazioni, alle
quali si collegano coal eminenti interesn econo-
nuca e finanminri.
Certo non avranno a lamentarsi inntili o fa-

nesti indagi, ogni qulvolta le Commissioni si
affrettino a prendere in diligente esame lo ta-
belle dei bem da porsi in vendita, appena sieno
loro presentate; e si facciano ann a richiederne
ed a sollecitarne la presentazione, ove, per av-
ventura, dagli agenti demaniali non si proce-
desse in tale bisogna con quella somma attività
che nell'attuale condizione di cose si è fatta per
tutti assolutamente indispensabile.
Veglieranno bensì le Commissioni che, a rag-

giungere Palto intentodella , i benidaporsi
all'asta siano frazionati in lotti, afEnchè
riescano facilmente anche si meno
agiati, ed alla massa degli agricoltorl; tuttavia,
per conseguire questo scopo, eviterandd pur
sempre di aversi ad accingere a lunghi e gra-
-vosinocombenti; piattesto di andsre incontro a
spese straordinane, ovvero di frapporte indagi
all'apertura delPasta, riconosceranno certamen-
te essere sempre minor danno che lo stabile di
resenti alla gara diviso in minor numero di

Le Commissioni non vorranno insomma, nè
sapranno mai dimenticare che l'articolo 9 della
summentovata legge 15 agosto ordina bensì la
divisione dei bem m piccioli lotti, ma solo per
quanto sia possibsTe di farlo facilmente diryn-
petto agli interessi economici, alle condizioni
agrarie, ed alle circostanze locali.
Sanno parimente le Commissioni che la pia

volte enunciata legge coll'art. 10 prescrive tas-
sativamente le norme indeclinabih che devono
condurre aÍla determinazíone del prezzo da as-
segnarsi allo stabile che ynolei porre all'asta, e
che, per conseguenza, quali pur siano i risulta-
menti che possano derivare daWapplicazione di
queste norme, ímporta diaccettarli intieramente
e senza permettersi modificazioni di sorta, le
quali divengono lecite, spzi indispensabili, al-
lora solo che faccia difetto alcuna delle norme
tassativestatuitedalla legge; in questo caso im-
porta di supplirvi, e lo sipuò convenientemente
nel modo determinato colla circolare n' 4, § 3,
cioè con dati equipollenti, ovvero ricorrendo a
contratti anteriori di fondi vicini, ed in Sne col
giudizio di probi viri,
Se per avventura il prezzo assegnato appare

molto al digotto del reale, non Isfuggirà alle
Commissioni che, a modificare questo risulta•
mento, può sempre contiibuire la prova della

pubblica asta; e che in ogni modo, giova som-
mamente ad agevolare la vendita, e così a far
raggiungere lo scopo economico, che, manifesia-
mente, nell'interesse di tutto il paese, deve pre-
valere adognialtro; comepure lo rivelavail
legislatore quando, nell'ultimo capoverso del-
Part. 10 di essa legge 15 agosto, nel mentre fa-
ceva facoltâ alle Commissioni di ordinare peri-
zie dirette, statuiva però, nel tempo istesso, che
a consimili incombenti si potesse procedere sol-
tanto nel caso di assoluta necessità.
Il sottoscritto stima superüno di richiamare

l'attenzione delle Commissioni provinciali sulle
loro importanti attribuzioni rispetto alla ge-
stione da questi beni, sì perchè basta la lettura
del regolamento ad apprendere quanto sia grave
e delicato su questo proposito il còmpito loroysi perchè omai tutta l'opera delle Comunestont
deve essere volta precipuamente, anzi unica-
mente, a promuovere ed a sollecitare la vendita
di essi bem, anzichè a cercar modo di amminL
etrarli utilmente.
Per altimo il sottoscritto rinnova le rac-

comandazioni fatte dolla precedente circolare
26 andante mese, numero 3, rispetto ai monu-
menti ed agli oggetti d'arte che vogliono essere
conservati, e non dubita che le Commissioni ri-
volgeranno tosto i loro studi a questo interes-
sante subbietto. In quelle provmete poi in cKi
esistessero monumenti od oggetti d'arte d'im-
portanza, le Commissioni provinciali, ove lo
credano necessario, potranno iäviareunpropriodelegato ad assistere alla presa di possesso dei
medesimi, e dare tutte quelle disposizioni che
reputeranno opportune per la conservazibhe di
detti monumenti ed oggetti d'arte, fino a che
non vi sia provveduto dal Governo centrale.

n Jitimisere
U. Rarruar.

MINISTERO DELLA GUERRA.
Notincazione.

Ritenute le attuali condizioni sanitatie delRegno è pžorogata di quindici giorni la licenza
stata concessa agli allievi dell4M Militare
Accademia in Tonno.
Nulla è innovato riguardo alla durata della

licenza dei sottotenenti allievi del 3' anno di
corso i quali devono ancora subire esami.
.

I.signoncomandantimilitaridiprovinciasono
mvateti adavvertiene gli allievi domiciliati nel
distretto del loro comando.
(Le Direzioni dei giornali italiani sono pregate di

riprodurre la presente notificazione).

MINISTERODIAGRICOLTURA, INDUSTATA
E COMMERCIO.

(Divisione3.-Sezione commerolo).
Espositione interNSBíONGIO Ñ pgr‡g

1865-66.
Fra gli espositori italianipremiatialPßsposi.

gone internazionale di Oporto del 1865-68 si
trovano i signori: Francesco Crippa, ErcoleCa)-
vi, Gmseppe Cattorelli, Ballista Boni e N, May-
torelli, de2 quali si ignora il domicilio
Questo Ministero ha in deposito le medaglie

e i diplomi ad essi conferits, e cl'.e ricapiterà non
appena 1 medesimi abbiano fatto conoscere illoro domicilio.

Firenze, addì ¾ e.gosto 1867.
R Direuore Capo deMa in Division,

ahESTRI.

(Si invitano le Direzioni dei periodici italianiari-
produrre nelle loro colonne il presente avviso).

B. 001DIISSIONE D'INCORIGGI&31ENTO
INCARICATA DELL& BIREZIONE

BELL'ACCAREMIA BI BELLS ARTI IX 1,t•ggg,
È aperto un concorso al posto di professore

msegnante di architettura teorico-pratica e pro-spettiva nella R. Accademia di belle arti in
Lucca.
Gli oneri dell'insegnante sono: cinque lezioni

per settimana comprestle feste, dall' I t novem-bre all'8 settembre,

" APPENDICE
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ROMANZO'
DI

BERTOI.D0 AUERBACH
rarmo rrar.rano cor. conszuso aardarons

BA

EUGENIO DEBENEDETTI

Il mezzogiorno del dimani Irma arrivò al ca-
stello.
La quiete regnava nel castello, non le venne

incontro nessuno tranne il vecchio castellano,
che subitamente ripose la pipa.
- Dove sono i padroni? -- chiese il cor-

rzere.

- Oggi si pranza al a pulpito del diavolo »-
fu la risposta.
In quella risonò un grido dal giardino.
-- La mia contessa! è quilamia contessa! -

gridò Walpurga, che venne a baciarle le mani
piangendo dalla gioja - ch ! adesso solamente
risorge il sole, ora si che fa giorno!
Irma trynquillò la forte eccitazione della po-

vera donna. Ma questa le disse:
-- Vogiio andar subito dalla regina, ella sola

• Paoraurrà I,rrrsumu - Continuarione - Vedi

numero 202.

è rimasta, e sta lassà al monte per dipingere.
Ella già non va volentieri alle feste di campa-
gna, e qui ognigiorno ve n'ha una.
Irma ordinò a Walpurga di non dir nulla alla

regina, giacchè sarebbe andata subito da lei.
Andò quindi nella sua stanza, e vi stette a

lungo sola, silenziosa e tutta assorta in sè. Le
sembrava in cuor suo d'avere come pòrto la
mano senza che alcuno venisse a stringergliela.
Fuori intanto si trasportavano le sue casse, e

ad un tratto le venne una rimembranza, del co-
me ella un dl, fancialla abbandona‡a vestita a
bruno sedeva nella sua stanza, mentre nella ca-

mera appresso si trasportava il feretro di sua
madre.
Perchè mai ora le sovvenne questo alla me-

moria? Si alzò, poichè sentiva di non poterepiù
star sola. Si cambiò d'abiti in fretta, e andò
dalla regina.
Questa la vide da longi, e le si affrettò incon-

tro. Irma s'inchinò e voleva baciarle la mano,
ma la regina non permise, e l'abbracciò dandole
un afettuoso bacio solle labbra.
- Voi sola potevate toccare queste labbra

baciate da mio padre -- disse Irma, o piuttosto
non lo disse, ma compose la bocca a quelle pa-
role. Però nel fondo dell'anima le sorse il pen-
siero: morrai mille volta prima di turbare quel
santo cuore !
E questo pensiero le irradiò il viso, si che la

regina con entusiasmo esclamò:

- OhI ora contessa Irma quanto siete bellai
Come Biete raggiBOfe!
Irma abbassò gli occhi, e s'inginocchiò presso

la calla del bambino. Gli occhi di lei luccicavano
si vivi che il bambino cercò d'afferrarli.
- Gli ha ragione gua',- disse Walpurga -

e'gli piace di già di agguantare i lumi, e mi pare,
che i suoi occhi, contessa, si sono fatti anche
più grandi.
Irma andò con Walpurga, e le fece le sue

scuse di non essere andata al casolare al lago,
e quindi narrò della sua amica del monastero.
- E come va il babbo! - chiese Walpurga.
Irma rimase colpita; la regina stessa non le

aveva chiesto del padre, solo Walpurga l'aveva
fatto.
La contessa raccontò poi aWalpurga di suo

padre che conosceva pure la mamma di lei, ed
anche il fratello che talvolta andava a cuocere
la resina al bosco.
- Sì, gli è fratello della mamma. Dunque lo

conosce anche lei!
- Io no, ma mio padre sl.
Walpurga le raccontò déllo zio Pietro, per

soprannome POmetto dalla pece, e promise che
una volta o l'altra avrebbe mandato anche a lui
qualcosa; eh! quel pover uomo, al mondo era
fortunato come i cani in chiesa! Ed era pure
orribile che laZenza avesse avuto tanto stomaco
davenire al castello mentre l'Ometto dalla pece
ttosto che osar tanto sarebbe morto dalla

MentreWalpurga parlava ancora, s'accostà
di nuovo la regina, e come venne accanto alla
culla, il principe si diede a dimenare e braccia
e gambe. La regina ei chinò su di lui, lo tirò su,
eWalpurga esclamò f
-- Ah I buon Dio I il primo giorno che torna

qui la nostra contessa, ecco che il nostro prin-
cipe può già star seduto per la prima volta. Eh!
BICRTO GIÎB ÏR pHÒ trar SE OgDÍ COBS Ï
La regina ed Irma si trattennero di buon ani-

mo in intimità.
-- La sera ebbesi un allegro benvenuto dai

reduci dal « pulpito del diavolo! » Irma seppe al-
lora solamentechesuo fratello non era in Corte,
che ai bagni aveva fatto conoscenza delle Stei-
geneck madre e figlia, per cui era in visita
presso di loro.

Ilre salutò Irmamoltoofficiosamente, in guisa
che lamaggiordomanon avrebbepotuto trovarvi
che ridire, e d'altra parte la regina disse :

-- Non posso proprio esprimere quanto mi
sia gradito il ritorno dellanostra contessa; oggi
abbiamo già passato insieme alcune ore nella
più fratellevole intimità.
La sera il re fece accendere certi fuochi d'ar-

tifizio che aveva fatti preparare per l'arrivo
della contessa.
Fin dalla lunge nei dintorni la genteguardava

con diletto straordinario a'razzi di varii colori
che salivano altissimi. Alla fine risplendettero
le lettere iniziali delnome della contessa, tenute

alte da una schieradi cacciatori dellanientagna.
I fuochiscoppiettavano,di dietroa folte inaccide
risonava la musica, che dalla lunge veniva ripe-
tuta da una predisposta eco.
In mezzo a quel vivido splendore e af rdmo-

rosi suoni, Irma non doveva pensare chead a
sola cosa: Come vivrà ora tuo padre ?

Il conte Eberardo nel suo castello al monte
stava alla finestra, fisava la notte e le stelle del
cielo, e diceva tra di sè:
- Ogni uomo vive nella eternità, ò solo, solo

in se medesimo, come le stelle la en tieFetere ·

ognuna percorre il suo cammino, che non è de-
terminato se non dall'attrazione e dallì relitil-
sione degli astri che gli stanno attorno......

Quella notte Irma sognava che una stelli dal
cielo era venuta a caderle proprio sulpetto, círe
l'aveva voluta afferrare, ma le sfuggi via e si
cangiò in una figura umana, che rivolto il &o
altrove le disse: anche tu sei sola!

LIBRO TERZO.
CAPTTOLO L

Gianni stava nella stanza terrena agå
fuori della finestra, tenendo con ambe le mani
la pipa, che assaporava a suo agio all'aria del
mattino ; non Jungi da lui un giornatiero spac-
cava un carrodilegna. Gianniguardava, ámmic-
cava quando lo spaccalegna colpiva giusto, e da
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La provvisione è di lire 1200.
16 I concorrenti al posto suddetto dovranno

esibire i loro corsi :
Di architettura elementare ;
Di composizioni architettoniche;
Di studisulle porte, finestre, scale, cortili, ecc.;
Di ornato;
Di prospettiva ;

e far constare di aver dato saggio di cognizioni
pratiche nell'esecitzione di qualche fabbrica.
2· Dovrannopresentareattestati che compro-

Tino aver fatto un corso compiuto di belle let-
tere, e sottenere un esame di geometria piana e
solid principii d'algebra e di storia dell'ar-

Si intendono esonerati dai primi due esami i
- concorrenti cheproducano titoli accademici.

5• Dovranno dare un esperimento estempo-
raneo di composizione e disegno architettomeo,
sviluppando nel corso di ore 6 con pianta, so-
EiOne e pr08pett0, iÎ grogstŠO d'UB Udificio.
4• Le domande saranno direttes questepre-

sidenza entro il mese di settembre prossuno.
Ilesame avra luogo in ottobre e i concorrenti
TErranno dalla presidenza medeúma avvertiti
del giorno designato.

IlPresidentedellaUmmissions
N.Gemet.

NOTISŒ¾ EtWTERE

INGHILTERRA.••- Si legge nel Daily Netos:
I telegrafo e'informache ieri serail lord luo-

gotenented'Irlandaal convitodella Boeieta ag.
cola par16 lungamente della condizione deh Ir-
landa.
I capitaliammenati nelle banche fanno prova

delFabbondanza dei valoii, che senza il pazzo
tentativo dei Feniani,sarebbero stati adoperati.
Fortunatamente il paese è innocente diquei de-
litti. Rispetto alla riforma delle ferrovie il lord
luogotenente spera che l'inchiesta delGoverno
finirà con ampentare le comunicazioni ferrovia-
rie, contribuendo in tal guisa allo sviluppo di
tutte le risorse del paese.
E'sAgola. - Leggesi nella Patrie:
Si è parlato di ans nota conadenziale che il

Goyerno stava preparando sul convegno di Ba-
Jimburgo.
Questa nota destinata ai nostri agenti all'e-

stem venne spedits ieri Paltro (80agosto). Essa
teen la data del 25 agosto ed a sottoscritta dal
marchese di Monstier.
Crediamo sapere che in questa nota II Go-

Targo lascia al viaggio dell'Imperatore e del-
TJmperstriceaSalisburgo il suo darattere didi-
•mostrazione cortese e di condoglianza e lo rap-

taL come un nuovo pegno di pace per

- Lo stesso giornale scrive :
Un foglio della serp anannzia che il Gabi-

netto da Berlino ha induizzata al Governo fran-
cese aan tota per chiedergli spiegazioni intorno
al convegno di Salisburgo.
Questa notizia A assolutamente falsa.

- I giornali ° ° °

recano il testo del di-

scorso gen o re in risposta
al di è identico alla ver-

-11 X¢moripidiplossa¢igue ha un dispaccio
particolare, in data di Vienna 80 agosto, così
concepito:
"

LanotiziadatadalFransdenNati che l'Austria
e la Francia sta ano per invitare amichevol-
Inente, pop una pots collettiya, la Prussia a
porre un termine all'afare dello Schleswig set-

tentrionale ènon solo smenti‡a,me anche aper-
tamente contraria ag accorda egnvenuti a Sa-
lisburgo in seguito ar quali i gabinetti di Vien-
mae di Parigi si asterranno dalfinterremre di-
rettamente nelle trattative impegnate tra Cope-

hen e Berlino, e si limiteranno a consigliãre

,ar::::g::Wa.che e

da ebígsaa derivare laint¢lligenza de-
e La lei e la Prussia.

- A ques)P 98ramma il Ménsorial ag-
giunge :
Per comprendere telegramma che prece3e

e che emana da f4nte guteggica importa sapere
ò11e 11 Gabinetto dg herlino reclama il possesso
della lipea di Alsen e di Doppel come indispen-
Babild alla gesa strategica della Germama

sulle frontiete del Nord; salvo quesp punto

Durgate il convegno deiage Ipperateri a Ba-
liaiúgo af & matqralmepte aanmuuto se peruna
questione di così smportanzaconveniva te-
here in sospeso intiera, e la conchiu-
bione a cui natèra¶n sí a ginatifa di consi-
gliare alla Danimarca nelfinteresse della con-
solidgione della pace generale di sottoscrivere
Iri¡ùñí'ultimo sagrafmo.

Invece di esercitare n h affari di Germania
un intervento che potreb ferire la Prussia, la
Francia d'accordo colPAustria useraa Cop·na-
ghen della sua influenza a solo scopo di conci-
liazione. In Prussianon potrà qmndi lagnarsi
che 11 convegno di Balisburgo imphchi una mi-
naccia o una provocazione contro di lei.

Puussa. ---- R .Times pubblica il seguente
dispaccio:

Berlino, 29 agosto.
Dicesi che sono state date al governo prus-

siano le più soddisfacenti assicurazioni intorno
al colloquio di Ballsburgo. Qaella assicurazioni
sono state fatte principalmente dal governo
francese, il quale si e sforzato di convincere il
gabinotto prussiano che non esisteva nissuna
intensione ostale riguardo alla Prussia.
La Garsetta della Croce dice in un articolo

intorno alle elezioni:
Di faccia agli stranieri e segnatamente ri.

spetto alla Francia ò desiderabile che il gover-
no sia sostenuto, in mezzo al Reichstag, da
molti conservatori. Dicesi, è vero che l'impera-
tore Napoleone sia andato a Salisburgo per
consolidare la paae; ma tutti annuo che la pace
sarebbe stata più sicura se non ave6se fatt0

q n ne cosa sia stata trattata a Salis-
burgo è certo che un incremento conservatore
e pacifico de'nostri aari nazionali, se non ba-
sta da se solo per garantire la pace dovrà però
far temere allo stramero di ocenparsi dei nostri
afari interni.
Noi non crediamo Aunque di andare troppo

oltre sostenendo che quelli che dovranno i loro
Toti a dei conservaton si adopreranno per la
pace, e quello de' igianinostri chesi asterra
del votare, giov al partito progressista e per
la guerra

AusTRIA. - R 21s.es pubblica il seguente
dispaccio:

Vienna, 29 agosto.
E signor de Becke farà presto conoscere alla

Conferenzaaustro-ungherese le suoproposte per
coprire il deficit del 1868. Questo argentsi eleva
a 50 miliom di fiorini e vi si rapi far frontecolla
vendita dei amnanil dello Stato; vennero già
stabilite delle convenzioni prelinunan.
Un telegramma riceratosi qui da Praga an-

nunzia che ilsignorBonher chesi trova inquella
città stava per partire alla volta di Vienna.
- Nells 1kõette di Vienna si legge:
Venismo a sapere che il Retohnath ripiglierà

i suoi lavori il 16 settembre pross. al più tardi.
Abbiamo già annunziato che il Comitato costi-
tutivo eletto dal sono delReichsrath terra le sue
sedate il 4 settembre.
Veniamo egnalmente a sapere che le Diete

provinciali saranno convocate onde possanovo-
lare a tempo i loro bilanci del 1868.

SPAGNA.- Scrivono da Figneras 26 agosto
al Messager du Nidi :
Vorrei darvi delle informaEiOBi ßSBÉÉO BUÎÎA

insurrezione spagnuola, ma le notizie che ri-
ceriamo sono cosìcontraddittorie, checredopra-
dente fastenermene. Esse recano tutte il riflas-
so della opinione politica del corrispondente o
delmanpure.
L affare diTarragona, per esempio, il solo un

po'serio che abbia avuto luogo in,Catalegna,
mi venne diversamente raccontato. Afetteto dun-
que in guardia i vostri lettori contro le notizie
gabblicate dai giornali francesi. Per conto mio,
onde essere oerto della versoità delle mie, mi
limiterò ed informarvi di ciò che avviene nel
Lampourdan cioè sotto ai nostri occhi.
Dopo la dispersione della banda di Pajol e la

soomparsa di quella di Roger di cui i nostri
giornali hanno fatto un generale e che non fu
mai altro che an capitano della guardig nazio-
nale, il paese, alpeno in apparenza,è tranquillo,
ed a vedere l'aspetto della nostra città e dei no-
stri vicini villaggi nessuno dubiterebbe che la
lšpagna 514 m Insurrezione.

Ieri, domenica, le nostre passeggiate erano

ingombre sino alle undici di sera di generas e
di senoritas in toeletta le quali, ve lo assicuro,
non avevano l'ariadiessere intimiditadairigori
de))p stato d'assedio. La guarnigione non ò con•
segnatagel forte come ho reduto farsi in altre
circostanze e gli ufficiali passeggiano e vanno
al cañè come ja tesqpi dicalma politica.
Si incontrano soltanto per 14 citta dei gruppi

di 4 o r, soldati scaglionati lungo la strada a
guardia deiAli telegrafici.
Teri l'altro si à pubblicato un bandoepl quale

gipromettev4 l' tiagli inaorti che ‡orne-
rapno fra tra glorm, e ma consta positivamente
che vari di loro nascosti nelle montagne sono

tornati ai rispettivi villaggi bea decisi a quanto
dicono di non più sortirne.
Barcellona eraieriancoraperfettamentetran-

quilla e voi già sapeto obp tono a tanto ebaque-
ata citta non prenderàg aß'inggone

essa avrà poche probabilità di successo in Ca-
talogna.
AMERIca.- La l'ribune di Nuova York

pubblten una ledera da che dâ i so-
gnenti dettagh ang'astad :

Lopez era entrato fá di Puebla,
ove sua moglie 10 'g mattina, ði
buon'ora, giunse un mes trinse rela-
sióne go} oiie dit attigua al-

si a
' del gene-

ralá a m casa,
mal fa ris va r all'ora del
pranzo. 2, I v'
Lopes, al suo tato allo stra-

niero, chelo esaminò particolarmente. Al
pranso, pose a tavola di prospetto a Lo-
pes. Dopo minati, durante i quali lo stra-
nfero erast toportar del vmo e ne aveva be-
Tuto un bicebiere, egli si alzò risolutamente,
brandi un coltello che tenevanascosto, si lanciò
su Lopez, e lo colpì per ben nove volte.
L'assassino prese allora il suo cappello, e

disse fuggendo: « Ecco comedevonoesser pupiti
tutti i traditori. » Nessuno accorse in aiuto, nè
impedi lo straniero di andarsene. E così fu ven-
dicato it sangue di Massimiliano, di Miramon,
di Mejia, e di tanti altri.

MESSICO. - Leggesi nel Messager franco-
américain, del 16 agosto:
Lenotizie del Meusico arrivano sino al 80 lu.

glio.
Come fu già annunciato, Per flittatore Santa

Anna è stato condotto a Vera Crus per esser
giudicato da una Corte ma:siale. Alla partensa
del corriere SantaAnna attenderadiesser tratto
in giudizio.
I fogli avanesipqbblicano unanuoys pro‡esta

del figlio di Santa Anna contre l'arresto di suo
padre.
Al dire dei giornali di Messico, il governo è

deciso ad afrettsr l'egdelleelezioni e la rin-
nione del Congresso, m snodo che il futuro pre-
sidente sia nominato prima del dicembre pros-
simo. Si attribuisce ancorsa Juares Pintenzione
di proclamare un'amnistia generale.
Frattanto il Messico venne diviço 14 4 grandi

distre#i tailitari, comandati dai generali Rega-
les, Porfirie Dias, Mariano Esopbpão, Corona
ed Alvares. Questinthiali generali sono incari-
cati altreal delle funzioni di governatori civili
sino a nuovo ordige, ed il paese rimane sotto il
regime della legge marziale. Juares ed il suo
ministro dellaguerrasi sonopure odongati della
riorganizzazione dell'esercito, il ogi efattivo
venne fissato a 18,000 uomini.
B Consiglio di guerra sedente a Querotaro

condannò a morte i generali imperialisti Casa-
nova, Escobar, Ramires, Moret, Herradaylo-
sadaCalvokana, Monterde el il principe
Salm-Salm. Alle altime notizie, nessuna eseen-
zione esa pwrenufa, e si sparsya che la sentenza
sarebbe commutata da Jaares.
Si annuncia l'arrivo aMessiosdelsignor Emi-

lio Lt.sser, ex-redattore del CONrrier de la Lo-
uisiane. Egli è stato asadato al Messico d¢
presidente Johnson per felicitare Justez in no-
me del Goverso degli Stati Uniti del trionfo
delle causa liberale.
-·15crif0ao dall'Avana al CourrierdesEta‡s-

l7nie :
, ,
SantaAnna sarà giudicato angli stessi capi.

d'accusadi Massimiliano, e quindi & facile pre-
vedere la sua sorte, in onta alle nuove proteste
fatte da suo ilglio presso il signor Seward.
E di lui suocero :Vidal y Rivas a parimentí

arrestato, ed ambidue attendono la loro sorte a
Vera-Cruz.
Marques fa veramente arrestato all'hacienda

di Paredones e condotto a Messico, ove trovasi
pure O'Haran. L'eneenzionedelPuno e delPaltro
non tarderà molto.
A Queretsro furono ancora condannati a

morte una dozzina di ufficiali generali, tra i
quali il principe Salm-Balm. Dicesi arrestata
anche la principessa.
La moglie di Meifa, il compianto generale, è

impazzata, ecosì puréla moglie di Mendes.
Lo stato della vedova Miramon lascia poca

speranza.

NECROLOGIA
MICHELE FARADAY -MITTERMAYER.

La scienza ha perduto uno dei suoi piil in-
cliti segnaci. La vita di Faraday fu tutta spesa
fin dalla giovinessa nel tener dietro alle aco-

perte scientifiche, e bench# di 73 anni, serbò
fmo alla fme la freschezza e la vivaeità dei suoi
giovam anm.

Far y nangge nelle vicinanze di Londra
nelT[A Fu nap di quegliuomini chedivennero

famosi nonostante l'origine e l'educazione pri-
mitiva. Figlio di un fabbro, imparati appena i
primi radimenti, entrð rella bottega di un ,le-
gator di libri, ove rimas9 sino al 1812. Durante
quel giovanile periodo della sua vita chiarl la
precoce inclinasjone del suo intelletto, deechè
nel poco tempo che aveva, leggeva avidamente
totte le opere scientifiche che gli venivano tra
mano, e s'avventurava a costruire delle macchi-
nette elettriche quasi presago delle sue grandi
future scoperte.
Un signoreche conobbe in quel torno, gli ot-

tenne il permesso di assistere alle lezioni di
chimicache davaall'IstimioRealeOpofrio Davy.
Faraday non solo udì le lezioni del celebre chi-
mice ma prese molte note o le mandò coraggio-
samente a Davy, chiedendogli consiglio e mani-
festandogli il desiderio di aascirdal suo stato ed
entrareal serrizio della scienza a Na 14 sua fida-
cia inDavy fumal corrisposta; questilodomolto
la intelligenza dimostrata nelle note e gli pro-
mise di far quanto era in lui per appagarlo. Es-
sendo vacante il posto diassistente neL labora.
torio di fisica dell'Istituto Reale, Davy lo of fri
a Faraday il quale lo accettð con quella gioia
che è faeile a concepirsi, e così cominciarono
nel 1818 le attinenze di Faraday don l'Istituto
Reale, che terminarono conla sua vita, e solo fa-
rono interrotte dall'ottobre di detto anno sino
al 1815 quando egli accompagnð Onofrio Davy
come segretario, in un viaggio sul continente.
Da quel momento dedicò senza interruzione

tutta la sua vita alla scienza. Nel 1821, mentre
assisteva Davy nelle sus esperienze sulle rela-
siani tra l'elettricità, e il magnetismo, comin-
sciate pel primo da Oersted, fece la bella see
perta della rotazione convertibile di un polo
magnetico e di una corrente ele‡trica, la' quale
fu il preludio della sua maraviglioso serie di
esperienze sulla elettricità. Quelle investigazioni
gli procurarono l'onore di essereelettomembro
corrispondente dell'Agoademia della scienze nel
1828, e 4ella SocietàBeale nel 1825. Nel 1827
pubblicò il suo primo lavoro sulla ommigenel
1829 fanominato professore dichiminanell'Aa-
cademia militarediWoolwich, che conservò lun-
'ghi anni insieme alle sue funzioni nell'Istituto
Reale. Nel 1831uscì la sua prima memoria sulla
elettricità nellePhilosophical transactions, eda
quel tempo per innghi anni puþblicò inquellaef-
femeride il metodo ed i risultatidellesueindagi-
ni. Quellememorie furono raccoltein tre volumi
col titolo liieerchesperimen¢ali BNilG€Îd($Fidifè,
ilprimo dei quali fu pubblicato nel 1839, il se-
condo nel 1844.6 il terzo nel 18ö5. Non è so-
Terchio dire che con le ene esperienze e coi suoi
trovati Faraday creò la scienza della elettri-
cità.
Ne11820 scoprl il clorido di carbonio; nel

1828 scoprl la condensazioge dei gas; nel 1831
e seguenti lo svuuppo della tuduzione de;Ie cor-
reati elettriche e la evoluzione della elettricitA
dal magnetismo. La scoperta del diamagnetismo
e quella dell'inffuenza delmagnetismo sulla Ince
gli ottennero nel 18461amedaglia diRumford e
quella della BoefetãRule. Nel 1847 annunziò gl
snondo il carattere magnetico delPossigeno e le
relazioni magnetiche della fiamma e del gas.
Nel 1835 si ebbe, per istanza di lord Mel-

bourne, la pensione di 800 lire sterline, in
compenso de'serrigi da lui resi alla scienza. Oz.
ford gli conkrì il grado di dottore onorario.
Fu cavaliere dell'Ordine prussiano del Merito,
dall'Ordine italiano di San Maurizio e Lazzaro,
e uno degli otto associati esteri delFAncadothia
imperiale delle scienze di Parigi. Nel 185 fŒ
nominato officiale dells Legione d'onore e nel
1863 fu inscri#o nell'albodell'Accademia dime-
dicina di Parigi.
Nel 1858 la regina cortesemente gli asynò

una casa in Hampton-Court e in quella e neu'i-
stituto passò gli ultimi anni della aga vita e pa-
cificamente mory sabato 24 agoste;
.Beachè l'illustre estintortutta sidespegle ri-

,eernho sperimentali, vi sono di lui de'moneetti
teorici intorno alla statica, alla elettricita at-
mosferica, alle forze, veramente degne di atten-
zione. Tra le sue ultime produzioni si annove-
rano delle memoriesulla divisione dell'ora e di
altri metalli, sulla conservazione delle forza e
altre. Suo precippo dono era la facilità con cui
scendeva dalle altezze della sciansar e raooon-
tava ai suoi giovani uditori le cose più co-

muni. Ma la sua fama riposera principalmente
sull'elettricità ele sue relazioni con quasi tutti i
fenomeni chictici, Osici e fisiologici. Le sue in-
dagini su quel subietto lo indussero a sospettare
che laelettricita, il magnetismo e la luce siano
una sola e stessa forza, che varia i anoi effetti
secondo le circostanze, mache obbediscea certo

leggi che un giorno saranno scoperte.
II.

Di un altro luminare delle scienze giuridiche
si spegnera la illustre ed operosa esistenza; il
81 agosto ora scorso moriva a Vienna nell'età
di 80 anniil professare Giuseppe Antonig Afit-
termayer.
Uomodiprofondadottrina, d'alta mante, nu•

drita a lunghi e severi studi, laseianella scienza
giuridica in Germania,eboa può dirsi in En-
ropa, un'orma che certo non sarà cancellats. Le
numerose sue opere, sper Inhnen+n suldiritto pe-
nale, gli valsero una fama europes, e ciò che
val meglio, ilmerito d'essere stato, fraicontem-
poranei, autore ed aiutatore delle pia impor.
tantiriformeoprogressi della legislazione pe-
nale.
Anche delle cose d'Italia, per rapporto alle

scienze giuridiche, scrisse ripetatamentecon sa-
-giente critica ocon amore; chò accoppiandoagli
studi ed alla dottrina del giareconsnIto iprin-
cipii e le aspirazioni del patriota, e dell'uomo
schiettamente liberale, non era certo frai meno
on14i e sinceri lodatori della patria nostra, di
cui agrettava co' suoi voti l'emancipasione e
il risorgimento.
Come uomo politico il Mittermsyer s'ebbe

in pa‡ria non solamente grande esumarinne
ed autorità, me luminosi ed imporlanti uf-
fici: fu deputato all'assembles badese, poi
presidente per due volte della medS6Îms; Del
1848, eletto alFassembles di Francolor‡e, vi
tenne pure il seggio presidenziale; me nel 1849
si ritrasse per sempre dallavita politica, aalle
lotte della quale la sus eloquenza, alta e goverg,
l'indipendenza del carattere, i principii nobil-
seente liberali, gli cattivarono stima e autoritis
presso amici ed avversarli.

80TIIIE E FATTI DIVERSI

Cisarivonoda Caserta:
Presso Isoletta furono arrestati llovalera Michele

da CarignanoePietraAntonto da Sarsana, disertori
del R•reggimento marina,nonche Agello Antonio, re-
nitente della levadel 1845.

- Leggesi nella Gars. di Temasis del2:
Ieri si è dinuovo raceolta la Commisslone consul-

tira per la conservazione dei montunentl. L*otdine
del giorno portava: se si dovesse fare appello a tutti
ipossessoridi bozzetti e dicopiedel SanFiskoMar-
dra al T1xiano, per poter costituire una nuova co-

pla, la inigliore possibile da rimettersi sull'altare di
San Giovanni e Paolo.
La Commissione ha respinto tale proposta e per

riverenzaaTislano, e per limpossibilità di parlatta-
mente imitarlo, traendo il disegno e il golprito (a
cople, le qqali geperahpente sono assai imperfette;
opinò invece che sia posta una iscrizione commemo-

- rativa, in finneo all'altare,e che nel sito non si abbia
mai più a collocare altro qasdro.
Un praan combpsto (eus tela del San Pietro, i re-
sti del candelabri di Vittoria, ed altri frammenti del-
l'incendlata cappella del Rosario, dovranno essere
riposti nel civico museo, onstodita la tela in una
teen speciale.
le Qummissione espresse pum il desiderlo, che

l'urna, che g1& conteneva le eeneri di Marino Fa-
Itero, e cheora serve diacquario la uncortile presso
lachiesa di San Giovannie Paolo, sia pyre traspor•
tata nel civico museo.
Finalmente avvisð al provvedimenti da consigiki

per la miglior eenservazione della R. Aeemdemia di
bellearti edel Pal2EZD ÛROBÊ0.
Rispette all'Aeesdemia, imembrideus presidensa,

che erano presenti alla seduta,dissero che già erasi
disposto di levage alcunestufe,nellamira di teglierte
possibilmenje tutte, proponendo, oTe pocorra, anche
ll trasportodi qualche scuola In altro wieino palazzo.
Rispettoal PalamoDonale, la Commissione rioor-

dava che oltread ovviare ai pericog d'ineendio sa--
robbe indispeppabile provvedere a che guell'ingigne
monumente sia conservato integro,resšituendolo allo
stato in euf fu trovato alla caduta della RepubþUca.
Doversi però attendere per concretare la proposta
che pl presentino locali pel trasferimento degl'Im-
portanti stabilimaatt e delle esposizioni industriali,
.che erahanno ist sede. Prattanto doversi raccoman-
dare così la ridosione delle sinfo e di Iqmi, come la
loro distribuzione in modo canto, e sicuro da ogni
perieolo d'ineendio,

y ongo conosoitore rideva sempre ¢el malpra-
liep, qu o gli geca¢eva di voltare e rivoltare

e ep1pire senza effe#o un legap cpn qualche
ramo refrattario. La nonna cominciò aportare
la legna tagliata e ad accatastarla sotto il co-
gnolo al riparo della gronda. Ogni volta che
alle o scendeva, guardava verso Gianni,che
però non si moveva punto, ma alla fine ferma-

innan;:i con una bracciata di legna, gli

- Ohe!
- Sicuro, gaa t - rÌspos'egli, e seguitava a

gcciar nuvoloni di famo dalb sua pipa.
zionna con quella semplipe exclamazione

gli aveva voluto ge : -o che è questo? sei qui
solo pey istare a vedere 2 o non potresti almeno
attorrare un poco ÉÅgríaíagliala?
Gianni aveva co,mgrgs?cþe vo) es ire guel-

J'ohef e aveva risposte giustarpeg exuro,pue',
non fi; na, questa è a2punto la nua mten-

zzone.
La nonna fyd un pelo dallo abacchiare in

terra in faccia a lui quellá bracciata di legna,
sua riflettè- il giornaliere quinon stabene che
reda.- Portò la suo posto, e quindi

yenuta nella stanzm disse:
-Da retta Gianni, ti vo' dire gna cosa.
- scolto - rispose questi continuando A

guardar fuori della finestra.
- Clie ha'ta? io npa miciraccapezzol eche

arpegi tu ora ?

Gianni non reputò necessario dare una ri-

sposta ¡ préseguì a fumare a suo bell'agio, e.la
nouns ripiglià:
- 04i è già marcia vergogna che in ti fac-

cia condurre la legna fino a .casa, invece di
andar tu al bosco e caricartela; -che po' poi
pei t4glialegna age,be.tu, gua'.E gra fai anche
venire uno spaccelegna1 Dacchò la casa è pian-
tata, non # ancora accadµtp elle l'eccetta siasi
segldata in papp di estrani; ehe apa hai onta?
- O se non fa bisogno I - rispose Gianni

voltandosi un poco verso la stanza.
- Bene, 19 sopraipure quel che ti farà biso·

gno! - la,secchia imbizita. Ma nogvo-
glio leticare, seguita par così; lascia ange te

e ogni cosa in malora, e ti mangerai poi da te
solo i minuzzoli che avrai fatti. O se la mia

Walpurga lo sapesset per amor di noi ell'è in

paege straniero, ê frattapto tu.....
- Ora aq ho abbastanza gridò Giaani

ypltandosi verso la stanza e chiudendo la fice-

stra- Suocera mia, io non yt impaccio nel

fatti vostri,vi lascio governare lacasa, come più
vi piace, enon voglio consigli, io.
- 09nsigli non te ne vo' dare, gue', tu se'

padre e marito.
- Bel marito, che la moglie 19'ba pipptato

11 per un anno I
- A lei saprà forse piil amAro che a te.
- E' puol essere. Ma ell'ha allegria e tratte-

nimenti, ed ip invece che ho? To a gel

mondo come smarrito, e per questo lo dico
addirittura, non me ne vergogno, il meglio al
mondo si è che ci la ancora delle osterie,
almene-là si trova,aneora una casa, quando
non si ha più la propria, e non c'è pin biao-

gno di arrappinarmi pecondurre e spaccar le-
gna. E poiveglioanch'ioqualcosa, in compenso
che miamoglie....
Gianni non potè dir altro, chè in quel punto

siaprì l'uscio ed entrò laZenza.
- O che vuoi tu qui? chi ti hachiamata ? -

chiese la nanna alla nuova entrata. Mr questa
lerispose:
- Spona magiatgi io non vengo per te,

vengo perchè ho da parlarecon lui; sei tu qui
il padrone o Puomo di casa ?
- Via, spiegati,g,ci 42- disse Gianniam-

spiegando alla anopera.
- Debbo forti ga bel salyto, e il tuo fucile è

lassù dal fabbro, bell' e all'ordine, e non hai
che a venirlo a pighare.
- Bel signorino, che ti vuoi fare ancly eac-

ciatore adesso T- chiese la nonna - Vuoi don-

que andare a caonia eh?
- Se non mi ci portate, converrà beneche ei

vada di per me - rispose Gianni ridendo del
suo bello spirito.
La nonna uscì e sbattè l'useio che rintronò

forte. La Zenza si slanciò come un gatto enl

Gianni, e gli disse :
- In su l'imbrunire ell'è lassù che ti attende

- e quindi alzando la voce - Dio ti guardi,
Gianni i- esclamò, e uscì di casa.
La nonna andò dallo spaccalegna adirglieke

non avesse a credere che si ammettesse in casa

gente così perversa come la Zenza, ma che co-
stei era così insistente e per quante volte la si
cacciasse, sempre la ritornava per zoostrarsi ri-
conoscente che laWalpurgaavesse ottenutodal
re la libertà del suo Naso; che infine quest'era
stata una gran minchioneria, poichè meglió era
che Maso il rosso stesse dove si vede il sole a
scacchi; ma ad ogni modo la Walpurga l'aveva
fatto in fin di bene.
Lo spaccalegna si mostrò soddisfatto;egli sa-

peva che quella erauna casa reputata, e proprio
a caso disse:
- Mi fa meraviglia che la Zensa non abbia

con sè la sua Ester la nera, inânch'è giorno le
8000 Sempre1081020.
All'edir questo gli occhi della vecchia stavil-

latono, ma alla curvossi tosto, si caricò di legna,
e 16 portò sopra. Giunta al lato delicomignolo,
trovò Gianni che accatastava le legna sdu'aado
allegramente. La nonna seguitò a portare altra
legna, e Gianni ad accatastarla, ma entrambi
senza far motto. Così arrirò il mpzzogiorno, e
Gianul licenziò lo spaccalegen dicendogli:
- Il resto 19 apaccherò io, domani non to-

cade che tu venga più.
- Gli a ung brava creatura - pensò tra ab -

la nonna, a parole e'non vuo'994eres 4490i A

quel che gli si dice, e non tardsa rimettersi nel
giusto.
Dopoj deginare ella gli portò la bambina, e

gli disse:
- O vedi qua, fooca un poco, ci è già un

dente che spunta, e gli è per tempo assai; ma
anche ditpppoglia è stato così. Guarda, come
si mette già in bocca le maninet Ringraziamo il
signore, che la nostra bambina vien su così
bene! Dacchò si ha fieno,_e la bambina beve il
latte della nuova mucca, laingrassa a occhi veg-
genti. Oh I se Walpurga la potesse vedere anche
solo un'oral Prendi la bambina, te la darò in
braoeio per benino. Gua' come ti ride, la ti co,
noscoI Ah i buon Dio, e sua mamma non lo sa
ancora1
- Non la possa pigliare in braccio la bam-

bina, perchè ho paura di farle male -- rispose
Gianni.
- Se ti lascierai tirare allaperdizione, allora

Si che farai male alla bambina... Voleva dire la
la nonna, ma si trattenne.
- Quando alcuno è tornato sulla buona via,

sonconvienefargliprediCOEsi,10sidevelasciate
in pace, se no si disgusta della anaconversione
- pensò la nonna che aveva già aperto Woca,
ma ringhiotti le parole.

(thetimist
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- Leggesi nel Giornale proeinciale di Bresels ehe i
. signoti feines dott. portolo, Bossi don Giovanni e

Fogarzano dott. B., membri superstiti del Comitato
Tieenctno det 1818, consegaarono testè al municipio
di Vicenza la somma di austriache tire 18,374 23.

Nella lettera con cui inviano la somma alla Giunta,
essi dicoao che il Comitato si è trovato in possesso,
l'il giugno 1888, di austriache lire 763180, residuo
siellacassa sp•ciale delle offerte deicittadlui alla pa-
tria. Custodita fedelmente la detta somma, e posta e
incro sotto la lore responsabilità, crebbespo siis
somma di austrianbe lire 18,374 23.

- La Presse reca i seguenti particolari sugli abi-
tanti dell'Ospiaio degli Invalidi:
B numero dei oompagni d'armi di ¾apuleonp I

ascende a 900. Suquesto numero piàdi i50sono am•
patati, planni sono eÏechi. Avvene uno che èpensa
braccia e che si serve mirabilmente benedi due spe-
cie di uneint accomodati sul resto delle sue braecia

come fossero were mant.

Vianmiglisiodi 4¢coratidella teedagliadi Sant'E-
lana, una settantina portano la medaglia mditaredel
pocondoimperoe quasi 200kanno la Legione d'onore,
del quali la maggior parte l'hanno ottenuta nel so-
Condo Impero, come premio di fatti eseguitt sotto B
Primo.
Tra i reechi soldati avrene una trentina i nei sor-
vizi datano dalla prima Repubblica. Uno tra gli sitri,

- marinaio nel 1793, è pensionato dall'Ospizlodal f806.
Saltó col suo bastimento lo Scipione, o gli furono ta-
gHate le due gambe.È ora in etik di 92 anni. Unaltro
Tolontariodal 1792,a11'età di 12 anni, restò sotto le
bandiere Boo .at geratine delle guerre delfinspero;
al momento delles naentratanell'Ospizioaveva tren-
tatrè anni diservizioe 16 eampagne. Una quarantina
d'invalidi hanno cominciato ll idro servizio sotto l'Im-

pero; parecchi hanno assistito alla battaSlia di Ma-
rango. Plà di cento si sono trovati alle campagne di

Ulm e d'Austerlits, una ventina sulamente sono sta‡i
in Prussia e in Polonia(1808-7).Isopravviventi diWa-
terloo sono molti, ma in cambio si contano appena
sei o sette reduci dalla campagna di Russia det 1817.
,- È stato commpeso undelitto inaudito per 14 fe-

ronia nella tranquilla città mercantile di Alton nel,
PHampshire, sabato 21 del correntp. I fatt\ Enorn
raccolti sono i seguenti: Verso il tocco e mezzo di
dotto giorno unabambina per nome Fanny Adams,
di otto anni, insieme ad una sorellina minore e un

compagno chiamato MinnieWarner assirono di casa

proponendosi di andare a gigocare in un prato non
distante.In fondo al prato è una plantagione di lup-
poli assai vasta, e vicino a a¡uella é un viottolo er-

boso e solitario, eehivi si syvfa ha una bellissima
vedsta dell'antica e tranquilla città. 11 deilito fuoom.
messo sei epmpo dp'juppoli, e era tutte le partico-.
larità sono pote. Sembra che i faneinlli alle due si
divertivano a giuonare vicini allingresso della suli-
taria vinsasquando venne a passare un uomo che

aveva un abito nero, com'essi dioono, e i calzoni
ebiari e fece aanno a Fanny Adams di accostarsi.
Tutti i bacabini siavvicinarono, maegli prese laFan-
ny e le dette ona moneta perehò lo accompagnasse
a fare una passeggiata 11 attorno. Vedendo che 611
altri fanolulli senivanoanch'essi,distribul loro sfeuni
sqldi e limandò a cercare lemore. I bambini si al-

lontanarono, e nell'andarsene, videro che l'uomo e•

veva presa per mano la fanciuffa e la conducevarerso
laviettela; l'infelice, e lo depongono i duelaneiglli, si
poseapiangare, ma l'uomo disse, e fu udito dagff
altri fanciulli: a nonpiangere, sta quieta, e sevieni
inqua ti darò altro denaro. = Da quelmomento sino
aDe 7 dellaseranon si seppe piû nulladi quella mi-
sera e cara creatura. Lamadre, vedendo che non tor-
nata a casa verso l'oradel the, si turbb, fece delle
indagini, ma non potè sapere nulla oltre il raceonto
de' due compagni, che cloë era andataperuna s.trada
con uno soonosciuto.
Fra le sette e le ottodella stessa sera nu polono

pernomeTommisso Gates, tornando dal lavoro, tra-
versava la piantagione di lappoli, qusado rimase in-
orridito vedendo la testa della bambina sopra due

pali che stavano orizzontalmento per terra.Quell'uo-
mo prese la testa e corse alleesse che sono in fondo
al prato, la una delle quali dimorano gl'infelici geni-
toridella vlttima. I Vfoint che sparsi in varii gruppi,
parlavanoappunto della bambina sparita, vedendo
quella testaaffermarono tuttiessere quella di Fanny
Adams. Con una freddezza che parrebbe incredibile
B eolono portò la testa in casa del padre, lamisera
madre riconobbé la testadelissnaerestura e fu pre-
an da tall convulsioni, chenonl'hannoancora abban-
donata. Venahsubito la polisia e cominciarono le ri-
cerche dellealtre parti del corpo della fanciullina.
Grag quantitàdi popolo, saputo l'orrido fatto, andò
attorno per il campo di loppoli e psi campi adiacenti

per scoprire gli RTSBBi deÊla MISera. A CÎrCR TOB$Î
braneis dalla siepe fu trovatauna coscia con 1:( esing
e lo stivaletto, e vicino il braccio dritto e la mano
staccati dal polso, e non lontani si trovarono i muti-
lati avanzi dcì tronco. Ualtro pjede, il sinistro, eR
braccia furono raccolti ad una certa distanza in un
altro osmpo, ove efa thigo che furonogettati con
certa forza. Orribile adiraitgli oceht mancano e sono
stati cacciati fuori quasi con arte di cerasion.
Ilprimo giorno gl'intestint e il enora non si rla-

vennero, ma la domenica mattina, fatte nuove inds-
gini furono scoperti i primi non lontani dal troneo e

in un vicino campo 8 enore*W oorpo era pieno di
oolpi e di tagli, le costole rofte malamente, lacerate
le caselee le gambe, strappati gl'intestini, insomma
B solo e vuoto tronen. L'oreenhiadestro fu raccolto

in unangolo diumcampo. Gli occhi non sonostatt
finora trovati, e manca la mammella destra.
I periti medial che hanno esaminato quel corpleino

in si barbara guisa mutilato e seerpato, non possono
dire se la misera fanciullina fossa prima violata. La
neeissera alta,=bas fattae intetHgente. Pareva mag-
giore degli anni che aveva. I suoi abiti furono rinve-
nati sparsi fra i luppoli, e fatti in pezzi. Tutti gli
avansi furono eollocati sopra una carrettella e por-
tati alla stazione della p0ÌÌElaove aspettano l'inchie-
sta del Coroner.
Nello stesso tempo il soprintendente ebbé la de-

scrizionedell'uomo in eni compagnia andò la infelice
fagainlis, e giovandosi della pratica del luogo, con-
cluse che la persona descritta somigliava a puntino
nagiovane chiamatoFederigo Baker, ehe è impiegato
nello studio de'signori Clements, preengstori. Si
recò nell'ufficio dei detti signori verso le nova di

sera, e vide l'imputato che sedeva al sno banco, ap-
parentemente occupato. 11 Cheyney gli domandò se
aveva udito parlare dell'atroce delitto, cui l'imputito
rispose: - a Sl, e dicono che sono stato io, non è
vero?.-11sopraintendente,laseisto il pretenuto
in custodia di un constable, ando a prendere uno dei
bambini cheavevano avuto i soldi, e torasta gli go,
mandò se fosse vero. Confessð il fatto, tua disse es-
sere innocente get delitto. Fu identifiesto dai fanciullt
e l'utSelale dipolizia lo condusse al posto.
La mestanotizia corse rapidissima per la città, e

un immenso concorso si adunò in High Street, le eni

tremende missocio fecero ricorrere ad uno stratta-

gemma per poter conder via l'imputato. Fu fatto
uscire daCa parte posteriore e condotto alla polizia.
Bolk fu oon inânita oura esaminato, e gli furono tro-
vag macchiati di sangue i calzoni e la sottoreste.

Aveva in (gsaadue temperini:uno con tre lama, uno

con due. gis nissuno de'due pareadatto per commet-

tere l'atroce delitto, nò vi si rinvennero traccia di

sangue. Richiestodel sangue
che aveva sul agironi,

risposenon sapere 11 perohè, U.giorno dell'ucelslone

l'imputato usei di assa s11e dieel, e la sua padrona
dime ebemen torno assi tutto 11 giorno. Para che
ascisse dallo studio del signori Clements verso H

toeon,eehe tornasse alle 4.
Il prigioniero non ha fattoaliasione sleunaal tre-

mendo delittodi cuià aeonsato, esi è serbato pieno
di reticense.
Il giorno appresso lacitta era sossoprs; miglisia

di persona visitarono il luogo del delitto, ov'erano
tuttavia visibili Isrgbo maaehle di sangue.
Ils empo la cosa pió orribiledeR'orrido fatto. Frn-

gando nel banoo owe sedern mello studio 11 prigio-
niero, fu seoperto na diario tuttomaneserittoisini,
e ytto la data «sabato, 24 agosto a eonmaae forma
esicura sta scritto: e Ucelsa una bambina; era bella
e calds!! »

Ilímpatato è nato a Gnildford, ed è Egilo di un
rispettabile esposarto; è un giovane di circa ten-

totto anni, sangro e sottile. R suoaspetto à tranquillo
e pleno di bonti, (Dal Daily Telegraph)
- Unanuova e singolare appucazione deUa foto-

graiaha suscitato una lite in tribunale,
Ecco la questione come fu risoluta aihmättra-

mente dal trãbunaledi ChAteau-Thierry:
La pommache eentesta is validità di un testa-

mentopuò essere autoristatadal tribunale a far pi-
gtlar copia del testamento con la fotograis.
E ciò ò avvengto nelle seguenti elroostanze. -Usa

tale signoraBarbey muore lasciando an testamento
olografo 001 quate lascia suomarito eredenniversale.
R fratello della delanto sostiene ehe 11 testamento
non è interamente opera di saa sorolla, eper meglio
poterprovare il suo assnatas e segnatamente gli es-
perti e gli avvocatl chiede al notaro il permesso di
Pigliar copia fotogranca del testamento.
Il inarito legatarlo universale si oppone,ma laqqe-

stlone à stata risoluta abenefizio delpostulante.
/Patrie)

- 81 leggenel Sentinel di Tallahassee nella Flori-
da, in data dell'8 di agosto
La sigsoraC.D. Marat, weifera del prinetpahabille

Enrat, è mortanella plantagione della eentes di Jef.
ferson, martedi 6agosto, dopo una Inslattisdi alenni
mesi. Per quanto la notisia sla trista, nongiunge
inaspettata. Poen speranzavi era daqualebe tempo
ehe anche una forte natura potesse vincere lafeþbre
tifoldesshe da qualche tempo la minsoëiava, Una
delle più cospieue donne; generosa, vero ornamento
della soeletà del Sud, à morta di sessantapuni,
Madama Morat, dice 11 Courrier das Etsis-W, era

bisnepogedi Washipgton. Nacque sai primi anni di
questo secolo. Verso it 1826 sposò il iglio magglore
diGlosablooMurat e di CaroNaa Bo rie.
Quel pripolpe arriv# asti Stati Uniti nel 1821, e

prese stanza neBaFlorida.Comprò unaproprietà vi-
einaafsHah.aman e si dettequastesetusivamentsalla
letteratura edaffe seiçose fino aUs sua mor e gyre•
nata met 1847.
La redovanon si parti dalla piantagione del suo

marito,ove fa sempre liberalmenteespitale Durante
la guerracivile fece pprdite grandisshoe per le al-
terne incursioni deTederali e dpi confederati.
L:tsignora Murat non aveva aglipoli,

- Si legge ne1FImpress:
Lettere yeaute dal þordodeBa navp diS. M. High-

ßger, che adesso in rada vicinoa Zanziber, e'infor-
mano che Heheik di Rielwa avers detto agli oficiaH
ehe it dottor Livingstoni era sempre vivo, benchè
molti suoi compagni ibesero stati neelsi in un com-
þattimente col pativi del paese.

AtlNISTERODIAGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO
Iotineazione.

Gli esami di concorso de'due posti d'allievi
-ingegneri nel Corpo Reale della miniere per es-
sere inviati alla segola imperiale delle miniere
in Parigi, aperti con R. decreto 30 giugno alti-
mo scorso, n 3777, avranno luogo in Firenze
nei giorni 7 e 9 del prossimo . mese di ottobre
nel locale del ß, Istituto tecnico, alle org noye
del mattino.

D Dirsuore Capo della 7Divisione: Fassro.

CISSA GRINA(E DEI DEPOSE E DE PRESTS
rame a amnen omans an mne rusmee

ner. amano a'rrar.a

(Prima pubblicasione.)
Coerentemente al disposto degli otti 8.

e 179 del regolamento per le Casse ti
e dei prestiti, approvato con go 26
agosto 1863, n• 1444, si notifies per norma di
chi possa averri interesse, che essendpatato de•
nunziato, nelle debite forme, Io, smarrimento
della polizza sottedesignata tå dalPamini-
nistrazione della Cassa dei ositi e titi di
Palermo ne sar4 rilasciate il .appena
trascorsi sei mesi dal giorno in cui avrà Inogo
la prima pubblicazione del presente, che sara
ripetuta per tre volte ad intervallo di na mese
e resterà di nessun effetto lapolizzaprecedente.
Polizza n' 1499 per deposito di lire 3905,

fattoda ScavinoFilippousereredel mandamento
di Giarre per prezzo netto ricavato dalla ven,
dita al pubblico inanto di una à di vino
sequestrate sel brick-soooner o alsignor
D'Urso Paegnale, possidente, do iti
Giarre, sulla astene* di Musumeci Giovanna e
Scandurra D. Gaetano, D. Pietro e D.Leonardo
hi eiëétir.ione delPokainanza 6 giugno 1865 deÎ
tribunale circondarfale di Catania.
Torino, li 10 agosto 1867.
Il Dirsuore capo di diairione

Omssor.m.
Visto, TAnministratore centrale

F. Blacum.

RETTOR&TO DELLA
R. UNIVERSITÀDEGLI STUDIDI PALEllif0

Notincasione.
È aperto il concorso per la scelta della leva-

trice maggiore e della levatriceassistentopresso
la clinica ostetrica della Regia Universita degli
studi di Palermo, la prima con lo stipendio di
lire mille annue e l'altracon lo stipendidai'lièe
settecento anche annuali. Ed altre di tÀle itia
pendío avranno le medesime diritto al prAnzol
e da più allo alloggio personale nello stabili-
mento clinico, ai termmi degli articoli 30 e 31
del regolamento pet la scuola di cliniesestetrica
approvato con Real decreto del di 8 giugno
1865.
Tale concorso per ambidne glianzidetti affidi

sarà regolato dalle sognenti norme:
1. Vi sarå un concorso scritto sopra un ade-

quato numero di tesi di ostetricia formolate
dalla Commissione aAnmi=*=lea, unadelle quali
sara sorteggiata.
2. Le concorrenti approvate nello scritto in-

terverranno al concorso clinico, in cui sara pre-
sentato sul vivo un caso pratico di ostetricia.
3. R giudizio sarà complessivo rispetto alle

due parti del concorso, in guisa che la scelta
cada sopra colei che avra riportato il maggior
numero di punti.
4. Il concorso si Ara nel locale della olinica

ostetrica sito neR'ex-moanstero della Concezio-
nenel giorno de sssarsL
5. Le dimande e i dëenmenti necessarl do-

Tranno essere presentati,alla segreteria della
Università a tuttolgt giorno 20 ottobreproe•
simo.
6. Oltre la dimanda.g ammissione al gon-

corso sa carta da bollodi centesimi c!n
direttaal rettore delläUiitersiti,sono nehiesti
i seguenti òocumenti:
Fede di nascita ·

Fede di moralitÀ dell'satorita municipale;
Fede di pertinisizione del tribunale arcon'

dariale•
FÊone.
A merito pan nel conoptso tsato l'ans

quanto per l'altra saràprgâta)p n ils
vedova alla maritata con le.
Con altro avviso sara pubblicato il giorno e

l'ora in eni avràprincipio 11 concerilo.
Palermo 83 agosto 1867.

II Assors
STAMBLAO CANNŒEARO.

CONSIGLI PROVINCIALI:
Costituzione dell's!Etie il presidenza

pelle s Baesti pravlacle;
Provincia di Forn.

Prenden conto Vincenso Salvoni.
Vica te, Canestri Trotti, senatore.
Segretario, cav. Angelo Ferri.
Vice segretario, avr. Giovanni Facohinetti.

orincia di Massa-Carrare.
Presidente, Barberi dott. Leopoldo.
Vice presidente, Pellerano car.Giovanni.
Sègretario, Agostiniics,y. Raffaele.
Vice segretario, Quartleri dott. Nicolò.

Provincia di Modena.
Presidenta Comia Magiers an. Pietro.
Vaes presidente, Sandonnini avr. Claudio dep.
Segretario, Galassmi syr. Gerolamo.

'

Vice segretario, Cabassi ing. Ales .

Prosincia di MQano.
Presidente, Lissoni avr. car. Andreg.
Vice presidente, Imperaferi cay, an. GP. Batt
Segretarso Masserani cay. nw. Tollo.
Vice segretario, Tarufinian. Giovanni, i

horiscio d'Aguña.
Presi Pellegrini Angelo,
Vice camerini an, Angelo.,
8 o, Mattel Orazio.

'

Vice segretario, Paolocci Raffaele.
Provincia di Napoli.

Presiden‡o, Imbriani Paolo Emilio.
Vice presidente, Duca di SanDonato,degatato.
Segretario,Lazzaro Giuseppo.
Vios pegretario, Della Rogea Gloranni. . e

.
.lironisciadiAlessangria -

M Phœ, deputato.
19rovincia dimaisene.a.

Pres d Piccone egy.Maesca.
Vice , Montella car.Pietro.

9, Martini Cosimo.
segretarlo, De Nicola Pasguale.

Iironiscia di Firense.
Peruzziconna. Ubaldino.

Vice Mari avv. Adriano,
Se o, Fabbroni comm. an.Giuseppe•
Vice segretarlo, Cemd ser Cenno.

. Proniacia di Padosa.
Pre passi avy, Antonio.
Vice presi Tolomei car. Giampaolo.
Begretarlo, dott Autouto.
Vice segretario, Nazzari avr. Antonio,
.

Provincia di Chieft
Presidente, Melchiorre avv. car. Nicols, depa-
tato.

Vicepresidente, Rafaele car. Leonardo, depa-
tato.

Segretario, Croce car. Giustino.
Vicesegretario, Marcono car. Vincenzo.

Provincia di Norara
Presidente, Protasi cav. Giovanni Domenico, de-
,
putato.

Vice presidente, Ricci marchese Alberto, sens-
tore.

Begretario, Goala car. avv. Luigi.
Viceaegretario, Dario avv. NobileEnrico.

Provincia di Siena.
Presidente. þarresi cav. Pietro.'
Vice presidente, argardi cat. Tiberlo.
Begretario,Rossini avv. Giovanni.

°

Vice segretarie, Simonelli avv. 4tonio.
Provincia di Berpasso.

Presidente, RoncaHi, conte Franoesco, senatore.
Vice presidente, Ensu conte Giacomo.
Segretario, PicineBi avv. Ginseppe.
Vice segretario, Zanchi dott Fraa,cesco.

Precippia di Piacesse.
Presi¢ente, Mischi march. Giusejgie.
Vice presidente, Fiorazzi cav. Cažlo.
Segretario, Salvetti cav. Stefano.
Tipe ggrego, BPqelli dott. Alessandro.

frogneiadi Veneria.
Presidente, Martinengo conto Leopoldo, sena•
tore.

Vice presidente, Deodati car. syy. Edoardp.
Begretario, Pasini Giovanni.
Vice segretario, Bertelini avv.Dario.

Èrovincia di Bak
Presidente, Troisi ayy. Luigi, cons. d'appeRo.
Vicepresidente, Savino Boocchera.
Segretario, Sijlos car. Giovanni.
Vice segretario, Vitti dottor Pietro.

Provincia di Bologna.
Presidente, Ëevilacqua march. Carlo, sea
Vice presidente, Fagnoli dottor Giusappe.
Begretarío, Sassoli car. Alessandros .
Vice segretario, Pinoli avy. Giargio.

Provincia di Macerata.
Presidente, Gentili di Rovellone onde syrocato
Tarquinio. A

Vicepresidente, Belardiniavv. llrnesto.
Segretario, Giuliani cav. avv. Piero.
Vice segretario, Mazziotti avv., deputato.

Provincia di Campo asso.

Presidente, Jacampo Diego.
Vice presidente, Fazio Ruggiero.
Segretario, De Li6io Vincenso.
Vice segretario, Cimone Francesco.

Provincia Qi Cuna

Presidente, Ponsa di San Afartino conte Ga-
stavo, senatore.

Vice presidente, Calandra car. avy. Claudio.
Segretario, Bernardi avv. Achille.
Vice segretario, Dalmazzo teologo Costaatino.

Browincia di 2¾eia.
Presidente, Depretis avt. Agostino, deputato.
Vice presidente, Cavallini comm. arv. Gaspare.
Begretario, Cotta Ramusino car. avr. Lorenzo.
Vice segretario, Tambarelli Gelasio.

Provincia di Parma.
Presidente, Costamozzana comm.dott.Marecllo.
Vico presidente, Bianchi cay. proi avv. Fran-
cesco.

Segretario, Redenti avv. Prof. Alberto.
Vice segretario, Conforti cay. Emilio.

Provincia d# Caser¢a.
Presiden Poleinelli cav. Giuseppe.
Vios pres Criccaricar. Rassele. t

Segretario, De anciscis Bartolomeo.
Vice segretario, Grossi Federico.

Provincia di Lucca.
Presidente. Petri car. avr. Carlo.
Vice presidente, Scoti car. Francesco.
Segretario, Lari avv. Vincenzo.
Vice segretarin, Gianni car.idg. Basillo.

Prociacia di Areaso.
Presidente, Romanelli car. dott. Leonardo.
Vice presidente, Mancini car. Girolamo.
Segretari Minnociavv. Tommaso.
Vice a o, Barbagli Gill GiovannL

Provincia di Mantors.
Presidente. Cavriani march. Annibale.
Vice presidente, Borchetta avv. Giovanni.
Segretario, Bonzanelli dott. Luigi.
Vice segretario, Tamassia dott. Francesco.

Provincia di Vicensa.
Presidente, Pasini Ludovico, sonstore.
Vice presidente Stecchini egy. Ytancoleo.
Segretario, car. Valentino.
Vice segretario, Lioy car. Paolo.

Provincia di Ravenna.
Presidente, BasponiconteGioachino.
Vice presidente, Masi avv. Giuseppe.
Segretario, Baccarini ing. Alfredo.
Vroesegretario, Brassi avy. Luigi.

018tACCI PRIVATI ELETTillCI
(Aesuzra srariar)

Berlino, 2.
La Garsette del Nor# dice: il discorso pro-

nunziato ad Amiene à conforme allo spirito ge.
nerale delle manifestazioni fatte dall'imperatore
Napoleone durante il suo viaggio nel diparti-
mento de Nord. Esse sembrano dirette contro
glispiriti turbolenti, i quali o dom.nanna con

impazienza niiore riforme, o vogliono stornare
la politica imperiale da una via calma, o vo-
gliono impegnarla, per un interesse egoista, in
conŒtti esterni.

Parigi, 2,
Ohiusara della Borsa di Parigi,

81 2
Bandita franOGGe 3 */ . . . . 69 47 89 67
Id. italiana 5 •/, in cont. 49 - 48 95
Id. ii. 15 sett.

. . . 48 95 48 95
Valori diversi.

Aslonidel Cred. mobil. francese . . . 287 276
Ferrovie austriache. . . . . . . . . .

481 488

Prestito austrisoo 1865 . . . . . . .
825 825

Ferrovie lombardo-venete . . . . . . 882 ' 885

Id. romane . . . . . . . . . . .
55 57

Obbligazioni sä. ferr. romane . . . . 102 104
Ferrovie Fit¢orie Emmande . . . . . 65 65

Londra,2.
Consolidati inglesi . . . . . . 94 *h 94 %

Parigi, 2 (ritardo).
La 1¾irie ha dalla Spagna eh6 11 generale

Prim fu denunziato e che il governo sarebbe
sulle sue traccie.
La France dice che Rouher, partendo da

Carlsbad, andra a Vienna e a Tierlino. Odesto
visagio avrebbe uno scopo di para cortesia, e il
ministro ritornerà a Parigi sprima della par-
tenza dell'unperatore.
R Principe Umberto è ritornato a Parigi.

ÊerÉno, 2.
R Reiçhstag à convocato pel 10 settembre.
La Gorsetta ddla Croce dice che il Be non

andra pia a Colonia. S. M. Visiterà invece 19Io-
henzollern eBaden,dopo l'apertura del Reicht-
tag.

Vienns, 2. «

LaGurispondensaassicura cheaormai certo
il trasporto a Parigi delle ceneri del duca di
Reichstalt.
Ieri è qui arrivato il ügnor Schmidt, addetto

alPambasciata austriaca al Messico, recando
seco alcuni vestiti di Massimiliano.

Monaco, 2.
La Garrella di llariera smentisco lavoce che

il principe di Hohenlohe abbia eeaminato, nai-
tamente ai ministri degli Stati del Sud, un pro-
getto par la formazione di un Parlamento nie-
ridionale, il quale progetto sarebbe stato ela-
borato da Mohl sotto rinfluenza di Beast.

UFFICIO CENTRALE METEO110LOGICO.
Pirenze, 2 settembre 1867, are 8 anL

B barometr.o s'è alzato in media di 2 muk. eÉ
è al di sopra della normale in tutta la Penisola
Cielo sereno.-Mare tranquillo edominano venti
deboli di nord•dvest.
Anche nel resto d'Europa IIllarometto s'ain

nalzato in gen*rale dp þ a 5 mm.
Stagione cal:aa.

OSSERVAZIONIMETEOROLOGICHE
faits nel R. Esseo da Fisica•Stas¾nskralidiÉg

Wel giorno 2 settembre 1861.

ORE

Barometro a metri B antish 3 pom. =9 paa.
72, 6 sul livello del
mare e ridotto a - - 7
sero.............-.-.- 759,0 758,0 Tii,T

Termometro eenti-
grado....-........... 25,5 81,0 23,0

Uniditärmlailva...... 61,0 40,0 64,0

Stato del cielo ....... sereno sereno serenó

Ventoldirezione... NB 0 Ó
t forsa ......... debole debole : debois

manualma ± 81
Temperatura

minim; + 19 "

Minhas neBrnotte del 3 settembre ‡ 19þ.

TEATRI

,
SPETTACOLI D'OGGI.

P0MTIANA MORETINO, are 7 - La drainmd-
ticaCompagniadiretta da Alajeroni rappresenti:
II beniamigo della nonna - La principessa
ereditaria.
ARL1A NARdNAI.5, ore 8 - In drammatlem

Compagnia drreMada G. Paradehirapptesenta:
L¢ memori¢ del diavolo.
AMNi 40IS0NI, are8- Ïa drammatica Ôom•

pegnia diretta da Carlo I.ollio rapprehants:
Le gelosie di Lindoro - Un calcio Signeta
provensensa.

MCESCO BARBERIS, gossfe. O

MSMEO MHŒAM IISA BORBA EfHISBŒ0 (ilrenze, 8 Settembre1867)

V A LO A I E wommum sm-m nesti1.9LD

Randit? Italiana 50g0....... god. i'ingtlo Be"
hepr War tathyregste 5die lib.

Id. 30l0.........., ..god f spr2e 98*'
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ObM.delTeaaroiß495 1.10 a gic-
AsionidellaBancaxas, hnt • et scrqwy '000
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Banea di Crediteitaliano.
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Fu EBEDHl GRU-RSSI.
Avvise d'asta.

sere rimasti deserti gl'ineanti per la
vendita degli appresso descritti beni
attenenti alla fattoria di Scandicci, ed
al seguito della autorizzazione riper-
tata dalla competente autorità, sarà
proceduto il dl 20 del mese di settem-
bre corrente nell'ufBzio dell'ammini-
strazione della eredità Galli-Tassi,
avente sede in Firenze in via Borgo
degli Albizzi al numero vecchio 464,
alla presenza degli esecutori testa-
mentarf del conte Angiolo Galli-Tassi
ed amministratori della di lui eredità,
e con l'assistenza di un pubbhco no-
taro, a nuovo incanto per aggiudica-
rione in vendita dei beni medesimi a
favore del maggiore e migliore offe-
rente sul preno infrascritto. E tale
incanto sarà tenuto a schede segrete,
previo il deposito del ventesimo del
prezzo di stima e con le altre forme e
conditioni espressenella relativa car-
teba d'oneri.

Beni da undersi :
Una villa signorile corredata di mo-

bilia e di quadri, con cappella, vasto
giardino e scuderle annesse, Inogo

casadi fattoria, numero sette poderi
con case coloniche denominati della

hl

LEGGE, REGIO DEURETO, REGOIMINTO
MODULI E PROSPETTI

PER IA

LIQUIDAZIONE DELL'ASSE ECCLESIASTICO
PREZZO: Centesimi 50.

Dirigere le domande, unendovi vaglia postale corrispondente, alla tipograjia

Eredi Botta
FIRENZE, via del Castellaccio -o- TORINO, via d'Angennes.

Vdla, Strada, Ulivuzzo di Sopra, Ull-
vozzo di Sotto, Ronco, Moro e la Car-
raja, diversi casamenti ed un mulino
aScandicci, che si espongono all'in-
danto,quanto alliiminobilisul prezzo
di stimadeterminatodallaperizia del-
l'ingegnere signor Pietro Rossini in
lire Italiano 220,786 03, diminuita per
altro del 10 per cento,e cosl sulla mi-
nor cifra di lire 198,107 43; quanto al
mobili, sul prezzo di lire 3,883 91, di
che nella perizia del si5nor Dionisio
Zippoli; e quanto ai quadri, sul prezzo
di lire 3,806, di che nella perizia dei
signori professori Santerelli Polla-
strini e Burel, e così in complesso per
la somma totale di 11re 208,397 34; av-
vertendo che le syddette perisie, uni-
tamente alla cartelladioneri, trovansi
depositate nell'utizio sopra indicato,
ove saranno rese ostensibili in tutti i
giorni non feçtivi daueore 10antime-
ridiano alle ore 2 pomeridiane.
Firenze, 11 2 settembre 18ô7. 2404

Artise. **01

llsottoserittoCarloCossio impiegato
B. riposato, 5morante a Pisa, deduce
a pubblica notizia che mediante atto
privato del 27 agosto 1867, recognito
da notaro, e registrato a Pisa il giorno
stesso, vol. 13, n•2463, con lire 26 40,
acquistòincompradalsignorGaetano
del fu Sabatino Maccheroni, impresa-
rio teatrale domleÎlfato in Pisa (nella
ciroostanza dipsere detto sig. Mac-
eberoni per trasferire il suodomicilio
fuori di questa città) gatti i mobili,
letti, attrezzi da cucina, rami, blan-
cheria e tutto quello e quanto esiste
nel piano di casa abitatoda detto Mac-
.b im ni . ens ennearta nneta nell9

BANCA NAZIONAI NEL REGNO D'lTALIA
Direzione Generale

Tutti coloro che hanno presentato alla Banca Nazionale nel Regno d'Italia
marche da bollo danneggiate nell'intento di ottenerne rimborso, restano in-
Titati apresentarsi alla Direzione Generale di detta Banca, Divisione V, Se-
zione i' (ingresso Piazza dell'Indipendenza, n' 24)muniti della relativa lettera
di ricevuta, per conoscere resito dello loro latanze. I
Detto uficio starà aperto al pubblico per l'oggetto accennato dalleore 9 |

ant. al mezzogiorno ne'giorni feriali.
Firenze, 2 settembre 1867. 2399

Comunità di Prato
PROVINCIA DI FIRENZE

11sindaco della comunità di Prato rende noto che nei giorni 9, 10 e ti del
corrente mese di settembre ricorre in Prato la consueta Aera di manifatture
aiogni genere, bestiame bovino e cavaRino.
In tal circostanza avranno luogo lo seguenti feste popolarl
Neigiorni 8, 9, 10, 11 e 15 a ore 6 f14 pom. sarà eseguita una corsa di ca-

valli con fantino nell'annteatro eretto sullapiazza 51ercatale.
Nel giorno 10 a ore 5 pom. avrà luogo un pubblico ginoco di tombola nel

detto annteatro, finoasso del quale, netto dalle spese, sarà repartito per 215 a
favore del R. Orlagotrono, per 2¡5 a favore dei vincitori, 115 a beneizio della
SocietàPratese, degli Ospizi marini.
Nelgiorno 11 a ore 7 i14 saranno incendiati nella detta•piazza fuochi di ar-

tilizio.
I premi per le dette corse saranno nelle sere 8, 9 et 1, di L 150 per il ca-

vallo che Giungerà primo alla meta, e di lire 40 per11secondo; nella sera del
dl 10 sarà di lire 200 per il primo, e lire 50 per il secondo. I premi della corsa
della sera del di 15 saranno indicati con separato avviso, essendo fatta la me-
desima a spese dei proprietari del palchi dell'anfiteatro.
Prato, dal municipio.
Li i settembre 1867.

Il sindaco
2407 - Gaetano Guasti.

I

Tipografia Eredi Botta
Troyansi vendibili presse questa Tipograna i seguenti stampati
pel Casellarie gintlininin istituito col Beslo dooreto 6 (lipen;-
bre 1865:

(Ms.B presse a ragg.aguaso per ogni too fogly
Cartellini, Mod. n•i, art. I del Regolamento . . . . 5 50
Note di trasmissione, Nod. n' 2, art. 18 del Regolantento, i 50
Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procu-

ratore del Ro, Mod. n• 8, art. 14 del Regolamento
(carta da stato, lineata] . . . . . . . . . O a

Repertoro di controlleria dei cartellini esistenti nel casel-
lario del Tribunale correzionale, Mod. a' 4, art. 15
del Regolamento (carta da stato, lineata) . . . . 6 e

IF..enco dei cartellini contenuti, Mod. n• 5, art. 15 del Re-
golamento [carta turchinaf . . . . i 50

Certificati di penalitå, Mod. n• 6, art. 17 del Regolamento
(carta colore chamois] . . . . . . 5 50

Registro dei certificati di penalitirilasciati dal cancelliere
del tribunale correzionale, Mod. n•7, art. 20 del Re-
golamento (carta da stato, lineatql . . . . . . 6 1

Note di sopravvivenza, Mod. n• 8, art. 22 e $5 del Rego-
lamento . . . . . . i 50

Registri in materia penale:
(No. uprose e rseguagnatoperogni i00 fogn e aone coniprui 4dirigi postag.)
BJ Registrogenerale delleGorti d'Assisie (carta colombier/ 24 a

via San Frediano nello stabile dell'Ar-
cieonfraternita della Misericordia di
questa città, e cosi vendò al sotto-
scritto tutto quello e quanto trovasi
descritto nell'inventario e stima del

signor Pietro Gallani del di 18 agosto
1867, registrato a Pisa il 26detto, vol.
13, n° 2433.
Detta vendita fu fatta per il prezzo

di italiano lire duemila trecento cin-
quantotto statoattribuito dal detto pe-
rito signor Pietro Gallani ai sudde-
scrittioggetti venduti como dal citato
inventario e stima del detto signor
Gallani; qual prezzo venne dal detto
. Carlo Cussio pagato al signor Gaetano
Maccheroni nell'atto della vendita, o
del qualeprezzo lo stesso signor Mac-
cheroni ne fece ricevuta e quietansa.
E quanto sopra viene dedotto apub-

blies notisia ad ogni buon line ed ef-
fetto di ragione, e perchè non possa
mai nè in alcun tempo addursi l'igno-
ranzadella.vendita stessa. .

BAllCO DEL COMMERCIO E DELL'INDUSTRIA

SOCIETÀ ANONRIA
autorinata con Regio decrete 8 settembre 1866.

11 Consigliodi amministrazione con suadeliberazione del giorno 25 agosto
ultimo ha dichiarato sospese le operazioni della snoeursale del banco aParigi,
sino dal 20 luglioultimo scorso, epoca nella quale furono interrotto le rela-
zioni fra la detta succursale e la sede centrale di Firense.

Per il Consiglio di amministrazione
li Direuore

2408 Il Moreno.

Dispensa Amorotti in Follonieß 2366

Siaflitta per la prossima stagione invernale. Per le condizioni e patti rela-
tivi gli attendenti si dirigeranno alla signora ELENA LOTTI vedova Amorotti
in Pistola.

Li 29 agosto 1867. Dott. Gius. Gnossi di commissione.

Pisa, 28 agosto i867.
Canr.o Cossto.

ATTiBO. 2406

H sig. Giuseppe del fuFelicio Mt n-
tanelli, possidente domiciliato in Fu-
pecchio, rende di pubblica notizia che
finodall'agosto pross, passato avendo

appiamLte tutte le pendenze esistenti
fra esso ed ilsignor Ettore Montanelli
di lui figlio parimente di Fucecchio e
con esso non convivente; perciò di-
chiara che Sno da questo infraseritto
giorno non sarå per riconoscere de-
bito o fatto tanto riguardante contrat-
tazioni che somministrazioni in da-

naro,generi alimentari e vestiario che
sarà per fare e commettere detto
di lui figlio EttoreMontanelli conqua-
lunquesiasi persona.

GIUSEPFB MONTANELLI.

ARISO. 2405

Con sentenza del tribunale civile e

correzionale di Firenze, facente fun-
zione di tribunale di commercio, del
30 agosto altimo scorso, è stato omo-
logato il concordato stipulato dai fal-

liti coniugi Francesco ed Eloisa Sti-

guani coi loro creditori, e sono i fal-
liti stessi dichiarati del pari scusabili
e capaei di riabilitazione.

Dott. DANTE PREZZINER, þrOC.

ARTICOU DA VIAGGIO
DI OGRI GENERE.

Uanties fabbrica di C. Delsano con-
tinua ad eseguire qualunque commis-
sione relativa connotevole ribasso nei
prezzi.

Spedizioni : 2409

Torino, Tia deHa Palms.

2403

Giuseppe Mori, possidente e domi-
ciliato in Montescudato, provincia di
Pisa, previene che chiunque volesse

comprare o vendereal suo colono Giu-

seppe Pistolesi, dichiara esser nulla la
vendita o compra senza it consenso in

iscritto del medesimo.

YeaBa forzata. 2363

(2. pubblicazione).
Lamattina del di ventotto ottobre

misleottocento sessantasette,a ore un-
dici antimeridiane alla pubblica u-

dienzadel tribunale civile e correzio-
nale di Firenze, alle istanze della no-
bile signora Livia Inghirami nei Bar-
dacci, rappresentata dal dottor Ales-
sandro Grassi, con domicilio elettivo
presso il medesimo, via delle Terme,
n' ii, sarà proceduto alla vendita for-
zata per mezzo di pubblico incanto
dei seguenti beni, di proprietà dei si-

gPnori Zanobi e Jacopo Bandini, e pú-
illo del fu PietroBandini, rappresen-
tato dal di lui tutore si conte Fran-
cesco Pecori Giraldi, nella comu-
nità del Borgo San nzo.

Beni da venderai:
i•Casamento di due piani con 4 bot-

teghe in via del Corso Vittorio Ema-
nuele, n° 30, in sezione I, particella
n•89 con rendita imponibile di lire
351 alla stima di L. 16,718 36.
2* di tre piani contigua al sud-

detto, con ingressoda viadei Preti, n'
3, con bottesa, sul CorsoVittorio Ema-
nuele, in detta sezione, particella nu-
mero 898 in , con rendita impo-
nibile di L. 8 sulla stima di nre
4,192 88.
3° Una casa di due piani con due

botteghe nel corso Vittorio Emanuele,
n° 28, in detta sezione, particelle nu-
mero 887 e 897 conrenaita imponibile
di L. I65 95, sÃla stima di L. 9,076 20.
4* Altra casa di due piani e bottega

contigua in detta via, no 26, sezione
predetta, particelle numero 886, 866
secondo in Þa con rendita imponi-
bile di L. 230 9 sulla stima di lire
7,847 11.
5° Casamento di due piani e sofitta

con due botteghe ed annessi gul canto
di Mercato, in detta sezione,particella
n° 732, con rendita di L. 121 28, nella
stima di L. 5,606 43.
6• Magazzino e stanze contigue in

luogo detto Portone di Bechino, se-
zione medesima, particella n° 9839,
con rendita di L 42 85, con l'onere
dell'annuo canone di lire i5 12, a fa-
vored flacomunitàdiscarperia,sulla
stima dj lire 1,362 70, da liberarsi al
magiore e migliore cierente con le
condizioni di che nel relativo bando
del di 22 agosto 1867.

Dott. ALass1xsao Galssi, proc.

Sciogliluento di società.
Col giorno d'oggi venne risolta la

Società di fatto esistita fra Ii signori
Giuseppe e Gioanni padre e figlio
Genna per l'esercizio di una casa di
commissione, essendosi la medesima
consolidata nel solo padre Giuseppe
Genna.
Firenze, li 2 settembre 1887.

2402 GEENA GUSEPFE.

TROVANSI VFÆDIBILI

'presse gli Ered! Botta
le seguenti opere:

Lire
Cracons - ColtivazIonedel gelso
e governo del ilugello - 1 el.
In.4• oon Incisioni . . . . §

Gau.xzea - titoria del Piemonte
vol.2.........10•

Gamassa - Storia del regno di
Carlo Emmanuele IH - tot t 10 •

Casrsa - Manuale pratioodi ae-
dicina legale - vol. 2 .

.
. .

16 .

Ar.asu - Teologia morale - 8 vol.
In-4· grande . . . . . .

35 a

FannanoTrx - Manuale stelle
Corti di assisie e dei giurati
- i vol. in-8• grande . . . . 4 •

Er.ENA - LeEiODI dÍ dirittO GOB•

merciale per le sanolo - i vol.
in-8•gr..... ...6.

Massmi - Vita deiSanti-6 rol.
in.12*.........9•

Cuarusor -La vera encina dass-

linga - i vol. in4• piccolo. . 4 50
Estas - Sistema della sciensa
deile inngue . . . . . . - 4 *

Unorrmaro - I miei tempi . Me-
moris - vol. 2. . . . . - .

5 •

C-var.uw - Collezione di mas-
sime per la formazionedei re·

golamenti municipali .
. .

2 ·
t's aamrta - Vita di Maria F an-
cascaElisabetta di Savoia-1|le-
mours re6ina di Portogallo . 4 e

C) Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . 20 a

DJ Registro generale della Sezione d'Accusa (carta co-

lossbier) . . . . . . . . . . . . . . 24 ,

Ej Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Cor-
rezionali fearta imperiale] ·

· . . 20 a

X) Registro generale della Cancelleria del Tribunale Cor-
rezionale fearta colombier) . . . . . . . . 24 a

I) Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori [carta
imperiale) · · · · . . . . . . . . . 20 >

L) Registro generale del Giudice 1struttore (carta colom-
bier/,...... ...94 ,

Nj Registro delle ríchieste (carta da stato, foglio intero] . 6 53
8) Registro generale delle cause penali avanti le Preture

p:arta colombier) .
. . . .

. . 24 ,

T) Registro degli Atti d'Istruzione, delle belegazioni e
delle Richieste nei processi penali (carta doppio pro-
tooollo) . . . . . . . . 12 ,

Affari civili e commerciali avanti le Preture.
. . . . 22 50

Affari penali avanti le Preture . . . .
22 50

Classificazione dei giudizi secondo il loro oggetto . . . 11 a

Af Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-
diziarie delle Preture .

. . § 4()
B) Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-

diziarie dei Tribunali . . . .
. .

§ 40

Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle
Preture dall'articolo 192, n• i, del Regolamento ge-
nerale giudiziario 14 dicembre 1865 (carta leone, a
mano) ..............580

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone
od Enti morali ammessi al beneficio della gratuita
clientela, Mod. n 2 del registro menzionato nell'ar-
ticolo 428 della TariŒa suddetta (carta da stato, fo-
glio intiero) . . . . . . . .

8 ,

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di
Cancelleria devoluti all'Erario dello Stato chesi rende
dal Cancelliere annualmente, Mod. n• ¿, articolo 448
della Tarillo (carta protocollo ßno) . . 5 x

Estratto del Registro generale delle indenniti di trasferta
ed altre spese anticipate per atti in materia penale,
Mod. n•i3, Tariffa penale (carta da stato/ . . .

6 50
Avviso di pagamento, articolo 244 della Tarifa penale

(carta ¢µ stato, mezzo foglio) . . , , . . . . 8 a

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti
di Gancelleria, a termini della Legge 6 dicembre
1865, n•2626, e della citata Tarifa, Mod. n•8, arti-
colo 445 della Tarifa (carta protocollo puo] . . . 5 s

Stati caratteristici prescritti dall'articolo 78 del Itegolg.
mento generale giudiziario 14 dicembre 1865 .

.
8 >

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle
Can¢ellerie dei Conciliatori dall'articolo 175, lettera
a, del citato Regolamento (carta leone, a manql . . 5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, conte-
nente n° 500 bolle di ricevuta per ogni registro,Mod.
n•i, art. 412 della Tarifa Civile 23 dicembre 1865
fearta doppio protocollo gno) . . , , , , , . 4 a

,SL I EREDI BOTTA I,,FIENUL

ATTI
DEL PARLAMRNTO SUBALPINO

SESSIOR $$48.
1. Ðoeumenti - dall'8 maggio al 30 dicembre 1848 L. 12 m

2. Discussioni della Camera dei deputati- dalPSmag·
gio al 2 agosto 1848 . . .

» 18 20
8. Id. - dal 16 ottobre al 28 dicembre 1848 a 20 a

& Indice analitico ed alfabetico . ; . . ; ; . » $ 80
5. Discussioni del Senato del Regno- dalP8 maggio al

80 dicembre 1848
. ; . » 8 80

Sassion 1849.
1. Doemmenti- dal 1•febbraio al 30 marzo 1849 : L. 5 80
2. Discussioni della Camera dei deputati - dal 1• feb-

braio al 80 marzo 1849 *
. . . a 15 20

8. Discussioni del Senato del Regno- dal 1• febbraio
al 80 marzo 1849. . . . . . . . ; . . • 8 00

4. Documenti - dal SO luglio al 20 novembre 1849 a 10 2Ò
5. Discussioni del Senato del Regno - dal 31 lugBo

al17novembre1849.; . .
:

. . . ; .» 9 a
6. Discussioni della Camera dei deputati- dal 80 lu-

glio al20 novembre 1849 2 ; ; : ; ; ; ; • 84 80

SESSIon 1850.
1. DD¢Nuenti - dal 20 dicembre 1849 a119 novembro

1850 . . ; . . . . . . L. 20 80
2. Discussioni della Camera dei deputati- dal 20 di-

cembre 1849 al 12 marzo 1850 . . : . . . s 24 80
8. Id. - dal 18 marzo al 22 maggio 1850 . » 80 20
4. Id. - dal 23 maggio al 19novembre 1850 x 20 00
6. Discussioni del Senato del Regno- dat to dioam-

bre 1848 al 19 novembre 1860 . . . . . s 10 20

SESSICH îÊ$1.
1. Documenti- dal 28 nov. 1850 al 27 febb. 1652. L. 19 20
2. Id. id. id. • 18 a
8. Discussioni della Camera dei deputati -- del 28 no-

Tembre 1850 al 29 gennaio 1861 . . . . . a 19 ' s
4. Id. - dal 80 gennaio al 21 marzo 1851 . a 20 a
5. Id. - dal 22 marzo al 19 maggio 1851 . » 20 >

6. 14. - dal 20 maggio al 16 luglio 1851 . » 21 a
7. 14. - dal 19 nov. 1861 al 17 genn. 1852. a 10 a
8. 14. - dal 19 gennaio al 27 febbraio 1852 a 12 a
9. Discussioni del Senato del Regno - dal 28 novem-

bre 1850 al 20 maggio 1851 . . . . . . . s 17 20
10. Id. -dal 25maggio 1851 al 27 febbr. 1852 a 18 40

- I i

REDICONTI
. .

DEE.

PARLAMENTO ITAUANO
Sessione 1860.

Vol. L Disenadonidella Camera dei Deputati, dal 2 aprile at 10 la-
guotado..................L.tsso

Vol. II. Documenti,dal 2 aprileal 28dicembre 1860 . . . • 16 40
ToL 18. Discussioni deUs Camera dei Deputati, dal2ottobre

al 28 dicembre 1860
. . . a 6 a

Bessione 1861.
Vol. L Discussioni deua Camera del Deputati, dal 18 febbraio

al 25 luglio 1841 .
.

.
. .

.
. . . . . . . . .

L. 28 40
VoL II. Disoussioni della Cameža del Deputati,dal 18 febbraio

at 25 luglio 1861 - . .
.
. -

. . . • 26 20
Vol. IIL Doenmenti, dal 18 febbraio al 25 luglio 1861. . . . • 28 to
Vol. IV. Disenssioni della Camera dei Deputati, dal 20 novem.

bre 1861 al i2 aprile 1862
. , a 32 20

Tel. V. Documbentl, dal 18 febbraio 1861 al 30 giugno 1862
. • 38 80

Vol. VI. Discussioni della Camera dei Deputati, dal 24 febbrale
al 12aprile 1862 . . . . . . . . . 19 ,

Sessione 1865-66.
VoL I. Disaussionidella Camera delDeputati, dal 18 novembre 1865

al 25 febbraio 1866
. .

. . . L. 27 .
Vol. 11. Idem idemdal 26 febbraio al 7 maggio 1866

· · • 25 20Vol.IU. Idem idemdaD'8 maggio alFB giugno 18ô6
. .

.
. 22 40

Vol. IV. Idem Mem daH'8 giugnoal 30ottobre 1866-
- · • 13 20

Bessione 1806-67.
Volume unico.Discussioni dena-CameradeiDeputati, dal it dioembre

1866 al 12 febbraio 1867
• • •

• • • • • • - . > 12 80

Dirigere le domande alle 25pografia Eredi Botta.

DIZIONARIO DEI COMUNI
CIRCOSCRIZIONE

AllllINISTRAflIA, POLITIC&, ELETTORALE, GIUgizIARIA
B DIOCES&NA

DEL REGNO D'ITALIA
ee-emasm na PaoWImess V---Tm

pabblicato coD'approvazione del Blaistero deB'Interno
dal dott. car. PIETRO CASTIGLIONI

SIA Deputato al Parlamente

Un vol. in-4' grande, di µgine 142 - Prezzo italiano lire 4.

Dirigersi con vagliapostale alla Tip.ËKEM ROTIA
la ferine,vis D'Angeanes - In Firenze, Tia del Caste!!aecie.
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